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‘Anno XVI Mercoledì 13 Luglio 1898 


LA TRIBUNA 


Seconda edizione ROMLA — Seconda edizione 


‘da telegrnma da Toi 


the: < in seguito all'atteggiamento energico di due 
‘grandi potenze > il Papa ha abbandonato l'idea di 
“aocogliero ln creazione di un'amlasciata turca 


dicano ». Le duo potenze in parola son 


Sridentomente la, Rasis, e la Franci, lo quali, non 
to dell'aumento di prestigio 
cho sarobbo tidondato alla Porta dall'istituzione di 

ambasciata, che avrebbo raso virtualmente 
3ullo le disposizioni dei trattati re'ativi alla prote- 
di opttoîici in Oriente, quanto Della maggiore 
influenza che no, sarebbe derivata sulle rive dal 
Bosforo alla Germania, inspiratrice riconosciuta ora» 


Aanto si. sono 


fio. 


apai della proposta turca, 


Dl Novore Wremia, organo del ministro degli 
affari esteri di Russia, "diceva l'altro ieri. aperta- 
tento che il viaggio di Guglielmo II in Palestina 
ara uno dei tanti mezzi adoperati dal giovane im» 

store, per estendero la propria influenza ‘in 0- 
ffento è specialmente nell'Asia minore, Nel pen- 
aiero dello scrittoro. vi era un. intimo, nesso fra 
questo viaggio a la questione della protezione . dei 

ed:egii preconizzava resistenze to- 
maciida parto! di Parigi. 0 di Piatroburgo. Le resi- 
stenze allora già. erano avvenute: eso l'informazione 


tedeschi catioli. 


Qell'Agenzia Havas è esatta, non si è tardito 


yoderno gli olfetti. Resta però a vedersi evil rifiutò 
Fil Papa ad actogliero un'ambasciata turca în Va- 
dicano. sia stato un bene od un male per i catto- 
Hici d'Onente, o so In Germania, battuta indiretta» 
«nente, a traverso In Tuechia, dall'alloanza franco- 


russa si.ramegnorà agli ovonti, 


Cho il-rifiuto dol Papa via un beno è lecito du. 
‘amerà dei depu- 


bitirne. Rispondendo ieri nella 
tati it uon interrogazione relativa ul contegn 
della Turchia di fronto alla, preteso ‘a protesta dall 


Feancia,.il ministro dogli affari esteri della Repub. 


blica ba dichiarato che la Frauci 
tenero: i-diritti oi privilegi cho lo. conferirono 


tinttati: o che.mon:si sottrarrà a nessuno degli ob: 


Blighi da essi derivanti >. Bellissimo parole. Mi 


Quali utili ‘frutti xi sono visti mai' dall'esercizio di 
RE o e peg ph fe Pigi 
pento) tivendica? 


"La storia dimostra ého' a Praticia dà tota nnt 
finscita ad ottonere mai nola di veramente serio ei 


prganigo dalla Porta: che, quante valte sì è voluto 


attenomo qualche cosa ha dovuto mettercisi tutta 


Ruropa;: che dope l'intervento lo coso sono ritornati 
Allo stato primitivo, quasi ‘a dimostrare che i 


atanza la tenerezza por è cuttolici’ di Turebia era 
Ta bundiera che copriva ‘il contenbbando ‘di ‘inte- 
fensi politici speciali, Forse sarobbestato a deride 


guzzi che il tentativo della Turchia ' di sottraraì 1 
dingetenza per essa tormentosa riusciase, se no! 


Altro per vedere quanto fosso più afficaco, An date 
evesienze, l'autorità morale dei Pontefice, incapace 
fortuna soa. di ‘minacciaro cuercizioni armatg 


oi 


pol» nom si verificano. 


‘Quanto alla Germania è locito ritenero che la 
trovar. modo di colorira 
cuoro a Gaglielmo IL Il 
qualo non solamente per Ja nituralo sua tendenza 
Al rispetto dello autorità costituito si è riyeluto in 
più di una circostanza ainico del sultano, ma an- 


gua diplomazia riuscirà 
Al disegno che tanto sta 


che o sopratutto per la posiziono privilegiata. ch 
Industria 0 commercio tedeschi occupa» 


zione eoercitiva nom può che parere zidicola a chi 


quo la seguito attontamonto lo evolgorsi dell'azione 
Saropea n propssito del movimenti armeni © del- 


colpa 
quo, lo indannità richieste. Il suo stesso .interassò 
davepingosa ciò fare. Non è nel momento. ch' esca 
ariol adefinize.a suo vantaggio la questione ereteso 
who può -volere ‘peggiorare Ja propria situazione. 


Vultima sorreec'tazione musulmana. 
La Porta finirà cortamento col cede 


Na ‘saribbo forso “beno cho ci cominciasse 
pariaro un po' meno del trattato di Parigi, tutt 
A strappi o brandelli, o del trattato di Berlino 


pominciasso. a riconoscere, ln opportanità della re 
picione. Porchè, allo ‘stato delle cose, la Francia ed 
Altro potauze passono protestare © farsi forti dei 
doro apeciali diritti; ma l'asercizio di, questi dicitti 
urta contro questioni di fatto superigri alla volontà 
atoea’ degli uomini e contro lì pericolo di un urto 
fre] singoli diritti, aspiranti ciascuno a prevalere. 


L'ultima discussione 


71Non è stata una grande discuasione; non 
è -vonnto fuori ‘da essa nè l'accenno di un 


fènsîero- preciso, nè l'accenno di un metod 
sicuro, che possano affidare sulle più ur. 
genti ‘questioni che affatic 


rietà ideale. I vari oratori si sono sempli 


éomente limitati a esporre qualche conside 


razione di ordine secondario, discui 
fatti avvenuti e i provvedimenti da adottar 
secorido il punto di vista del settore dal qu 
lavavo. I socia 
muare .l' ei 
qropaganda;: ivcostituzionali hanno cercati 
di scaricare Ja responsabilità dei. movimenti 
popolari al solito «disagio > economico; i 
governo si è tenuto virtuosamente nel mezzo, 
promettendo a sua volta di stadiare, o ci 
auguriamo che studi: e la disenssiono è stat 
chiusa, con unanime ‘compiacimento, 
per riaprirsi a movembre, - come tutti. gl 
anni, 


ra-le vario tendenze . costituzionali; tra 
ta 
dotta, nè piccola, nè grossa:0, ve mai, Iotta | 


gpueste ‘tutto e le estreme non vi è st. 


di abilità, nella quale 
Wostittidavyéro'inferibr 


ialisti non si sont 
T sotialisti,, nella 


pprisòna dell'o. Ferri, hanno fatto, di tutto | 
i 
i 


dr dimostrare. .ch' essi in fondo sono dei 
vi figlioli; i quali: non--meritano poi tutti 


i rigori dell'autorità, anzi meriterebbero. di 
‘essere incoraggiati» e premiati «dal governo | 
la-loro: azione eduentrice:verso le'masde. 


nidate da loro, lo masss non scendono in 


in Turchia, 
E orso giieno offrimnno il destro lo intimazioni 
fatta adesso dalla Francia lia Porta perchè: da 
Rata pronta esddistazione al: nazionali 0 aì protetti 

i pei. danni patiti in selgaito ni disortinà del 1896: 
ignoe Dieu bu ftto sape al deptalt fmi 
tesi cho la copubblica è'impazionte:. ma questa Im- 
pazionza.nem potrà: arure eletto pratico senza il 
sonsonio. dello altce potenza, ed una sua ‘esplica 


10 lo Stato ela 
Società; ©. nemmeno ‘si è sentito dl calore 
diana grando .fodo 0 di una passione po- 
litica, 6 tanto meno di una grande solida 


listi hanno cercato di at- 
Nicacia e la matara . della loro 


ibellano,. non chiedono mulla 
fuori dei limiti della legalità, e mon si ca- 
pisce davvero come l’ on. Pellont, avendo 
sotto mano una forza così ben disciplinata 
‘e intenzionata, non ne usi e ne abusi nel- 
l’ interesse dell'ordine pubblico. . I consigli 
dell'on. Ferri sono stati,in verità, così c@r- 
tesi e così affettuosi, che è un vero peccato 
siano stati respinti, o per Jo meno non ac- 
colti. Un po di esperimento non sarebbe 
stato forse inutile. 

Scherzi a parte, la discussione sull’evolu- 
zione-e-.la rivolazione, in riguardosai: partiti 
‘politici, non può essere chie bizantina, e non 
Può essere che sospettabile e sospetta la di- 
“chuarazione dei metodi di pre fatta nel- 
l'aula parlamentare dai capi di un partito 
che si. propone un qualsia« rinnovamento 
sociale. Dove finisce il metodo evolutiro e 
comincia, quello. rivoluzionario ?. Fin dove 
‘un movimento rivolazionario si può-dire che 
sia prodotto da un movimento evolativo ? 
Quando nel decalogo ‘di certi giornalii di 
provincia, qualcuno disi quali ha ‘par capo 
invisibile, se non visibile, un. deputato s0- 
ciglista parlamentare, i primi ‘articoli in- 
giungono, per esempio, al popolo ‘di « non 
pagare lo 4asse per . il: mautenimento, del- 
l'esercito », si deve ritenere che ssi tratti di 
tattica evolnzionista, o di tattica” rivolnzio- 
haria ? Perchè è bene intendersi sui nomi, 
innanzi tutto, perchè non vi sia errore.nalle 
cose. Non è la prima volta che nei: Parla» 
enti, i socialisti affermano’ pacifica la toro 
propaganda , dichiwano evolutiva la loro» 
tattica. Ma, ogni. volta che la discuas'one è 
avvenuta, non è stato difficile agli oratori 
avversari di dimostrare erroneo l'assunto. 

Ed è celebre il discorso di Deschane) nel 
193, contro Guesde, che’ aveva sostenuto su 
per giù la stessa tesi che l’altro: giorno s0- 
steneva l'on. Ferri: — discorso net quale, 
con le, prove alla mano, l’attuale presidente 
della Camera francese dimostrava--ai suoi 
colleghi, come, méntre agli operai gli agi- 
titori socialisti dicevano che bisogmavastrap- 
piro, lo.terre..dalle ‘nani dei proprietari, 
faire vendre gorge è des voleurs, des. obli» 
ger à vestituer, viceversa poi. agli. agricol- 
tori dicevano ch'era vuna. men xa “messi 
in giro dagli avversari quella dî far cradere 
che volessero togliere le terre ni proprietari. 
Il colpo era diritto. Ma, aggiungiamo, énr' 
anche abile il' metodo dei socialisti. | Chi 
vuole arrivare‘ în porto, è natura'e che 
metta la vela socondo i wenti ve secondo i 
marì in cui naviga. 

Questo abbiamo ricordato, solo per dimo- 
strare che lo migliori intenzioni.degli.sorit» 
tori e dei cattedratici del. socialismo, si 
spezzano, sì derono fatalmente spezzare 
nella Arorogmnada porchè altro:è reggimen- 
tare idoe, altro reggimentare uomini : altro 
è il campo del pensiero, altro è quello della 
pratica. È se î provvedimenti  legisletivi 
non possono @ non debbono mai riferirsi 
fille idee èd al pensiero, qualunqie esso 
sia, di una snola.io«di una. congrega, «do- 
voro snecessarinmente toceure le-esplicazioni 
pratiche nei riguardi dello ‘ Stato e della 
società, senza. bisogno di, risilire ai’ prih- 
cipii, «ma guardando ‘soltanto salle conse 
guenze. r 

Inutile dunque la dichiarazione di 
tode del, partito, socialista, fatta. dall’ onor\ 
Ferri. Quella dichinrazione non potera ba- 
staro:a cambi ‘i «provvedimenti legriala- 
tivi, o a dimostrarli. vani. Altri argomenti 
ci sarebbero voluti,, di altro ordine. Ma, pur 
troppo, non ci pare che l'on. Ferri li abbia 
messi u 
Ma se può essare giustificato, dal suò 
punto di vista,.il discorso del deputato s0- 
cialista, non sci pare egualmente ‘giustifica- 
bile il discorso ultrarepressivo dell'onorevole 
Gallo, deputato di parte liberale. Evitare 
le crudeltà inutili — è principio di oppor- 
tunità, più che di scienza, e-ci meraviglia 
moltissimo che l’on. Gallo nou: gli «sì sia 
mostrato questa volta obbediente. Relatore 
della legge in discussione, egli avrebbe do- 
vuto limitare a questa i-voli: del suo per 

ro è del suo: desiderio, senza «ping 
fino al rammarico per l'abbandono dei pro- 
getti del caduto ministero, che pure hanno 
deciso il partito, nelle eni fila egli ha sem- 
pre militato, a negnre la. fidycia ed a. pro- 
voeare la crisi. 
iva egli così urgento «il bisogno .di 
renziarsi dai suoi amici? vedeva così 
pizia l'occasione di fare un passo tanto 


0 


n 
la 


à 
rà, 


lo 
s 


n) 


din 


lo | aecelerato verso i settori di Destra? Noi 
coustatiamo, non giudichiamo; e In consta- 
tazione è dalorosa; perchè vorremmo che 
gli nomioi di parto liberale non si mostras- 


di 
I 


sero mai corrivi ad 0 o_ nelle 
cupazioni e. nelle paure'e manta 
pre equo il loro spirito e seri 


pre 
esSErO sem 
10 .il loro 
zio, La parte conserratiico può sem- 
trovare fra i suoi un oratore che e- 


i 


L'apuraziona ammin'strativa in Francia 


(Nostro telerramma partie»lore) 


PARIGI, 12, oro 11 pi 
1 ministero prepara un gran cambiamento nei 
jersonale dei prefotti dei qu ir rag 
a | epurazione, rimarrebbero colpiti 
Di questi, 5 sarebbero semplicemente rifor- 


mati, 2 cioò il. prefetto della Senna Inferiore 
è quello della Meurthe 6 Mosella sarebbero 
chiamati ad altre’ funzioni, Por: sarrogare qne- 

7 si richiamerebhero in servizio altrettanti 
finzionari messi ‘in'disponibilità dal precedente 
grafiiotto, Jl resto del morimonto consiste in 
n' sentibi e traslochi. 


ha per scopo’ di modificare il po 


sonalo dei profotti.in senso radicale. 


-__ —.e-_m6 
Gli abissini a Parigi 
(Nostro telagr. part.) 

PARIGI, 12, ore 11 afitim. — (Jacopo). 
Gli ambasciatori abissini, dopo aver assistito 
‘alla seduta della Camera, visitarono il Figgro 
prendendo vivo interesso ui lavori tipograli 

Lagardo 6 Moudon li accompagnano” do- 
vanquo servendo loro. da. interpreti. 

— bè 
LA QUESTIONE DREYFUS 
Nuovi documenti 
(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 12, ore 11 antim. — (Jacopo) 
La signora Dreyfus avora chiesto all'arvocato 
Demange di. rispondere .allo affermazioni di 
Cavaignac. L'illustre avvocato lo rispose: 

Signora, sono mento » commosso. per 
lettere che, mi ddiizeato e depioro di. nun. qu 
arinuiro al vostro desiderio. Ma oltropasseei il mi 
còmpito indirizzando al ministro della guerra. una 

ta al suo discorso, 
pero però di daresoddisfazione alle vostre dolo 
rose presceupazioni, comuicandovi la. lettera. che 
invini al signor guardasigilli, e copia-di uns nota 
di vostro marita che vi fo unita. 

Questa nots la-ritmisi al gnardasigi nella sua 
Intogrità; sopprimo nella copia cha vi dirigo certa 
parole @ fasi. 

Questo soppressioni non diminuiscono” per mella 
l'interesse che il documento ba per voì, mentce mi 
tono imposto da un riserbo cho facilmente com: 
prenilorote. 

Aggradito signora, ecc, 


la 
io 


Demange. 

La lettera dirotta dall'arrocato Demanze al 
guardasigilli và: del «seguente: tenore: 

Signor Guardasigilli 

into in cai ricevete una lettera-della sb 
guora Dreyfus, che vi prega di farannullare quella 
violazione della legge che è la sentonza con cal il 
Consiglio di guerra condannò: suo marito, fo il do- 
vero di attestarrì che i' documenti datati dal marzo 
od aprilo 1594 o-letti alla "tribuna (della Camera 
dal ministro della guerra, i quali contribuirono a 
formare la sua convinzishe; non furono: conosduti 
da Preyfas, nò dai suoi ‘difensori 

Afferino chie o non cotolibi, ed'il' Consiglio di 
guerea non pote conoscera legalmente, ln Îettera 
salita spardoniaio fumo esi Gila senno, 
i é0i il ministro della guerra | neppure foce mene 
Giuse sit seo disaro * 

Crodo pure, signor. guardasigilli, di -dovervi in- 
dirizzaro copia «dello note che ricevetti dal mio 
cliente; "1 capitano Deoyfus, ll 31' dicombro- 1894 
#Ta ‘portata ‘di detta nota ion sfaggicà certo 
glia sagacia della vostra mente, 

Aggendite, signor ministro, ce... 


Demange. 
La nota .che A. Dreyfus indirizzò 1 suo di- 
fensore comincia casì 
Xi comandanto. Paty du Clam venno a icovarmi 
quei lanodì SI dice Rial 5 porn 
lopo ricorso venne. respinto, per chiedermi 
da parte del ministro se: forso vio ero vittima di 
n imprndos, e gia ge voluto semplicemente 
pigliare (ali'amo,, (qui:ci sono; tre puntini) e unì 
trovai pincitproso nel fulale Ingrimaggio 
Gli risposi. che non. avero avuto mai relazione 
con alcun agente od attaché... (altri 
ole per a 


gente, 
Egli mi disse che la ana conviozione porsonale 
sivora prisma sull'esame. della. pa 


dr pria 
rati, poscia si È un agento segreto îl 
quale avcebb» detto cho Dreyfus era. una spis... 
(ire puntini) sonza. fermare ‘che questo: Deoyîus | 
fosso ufficialo, | 

Gli risposi che domandavo di cssor messo. a,raf- 
fconto;con quasto agente, Paty du Ciau mi rispose 
Lola, ora. impossibile, 

Gli chiesi perchè non avesso esercitato sorveglianza 
sugli official fino dal ifubbraio, perocchè il coman- 
danto Hancy avera do] 
sro stato. poavenuto che fra esai vi era un.Aradi- 
tore, Paty. du Clam mi risposa cho.non no,capara 
‘aulla, pelchà questo non era alar suo. 

Roi, comprendendo di aver troppo parlato disse 
— Parliamo.soli, fra, quattro muri;e© (ossi inteceo- 
nto su tuttò ciù negherei tutto. 

Mi mantenni calmo per convacore tetto il.su0 
pensiero. Paty du Ciam esclamò: — Insonnia vol 
zieto colpernio, 

Figli soggiuuso che dopo il mio, arresto {e in 
screzioni erano cessate, che fores (tre puntini) avo- 
vano lasciato prendere il dordersaw por. pordoruti 
è non cmero più costrotti a soddisfare alle rie csi- 
gonze. 

Dopo altre parola sulla perizia di ‘Bertalus, Paty 
du Cam lassiò comprendere che: mia maglio e ia 
mia famiglia fore 


parola da dirvi 
ricercare Îl col- 


cente enbito ib mar- 
rentoso di tutti i secoli. 

Ed jo soggiunai: 

— Sono questo martire, ma spero che l'avvenire 


da 
p. indiserezioni 0 fuites dal 
devo aver udito è 

vi era un uf 


è (tro puntiai) e ne daduco 
1. Esta fudubliamenta una spin al ministero, 

poichè aparicono vesta 

tra nella pelle di un ufficiale imitandone 

tura, per tu 


cinque rig) 


ate è a 
tando le reti, tanto © 
(tre altri p 

(1) noo impedirà 
i che vi indicai, } 
Dreyfus dinisce con 
anta nl ministro dell 
visita di Pat 


indirit 
ra, subito dopo ‘la 


Clam, lettera 


sonosciata, 


La Presse raccoglie la voce che fra. pochi 
giorni scoppierà una sta, lan: 
cinta da un generale imo, che si 
trovava ancora in attivi zio quando 
Drayfus fa condannato. 

L resse: allude certamente al generale 
Galli 


| _ 
ocesso contro Zola 
(Nostra telegr. part.) 
PARTOI, 12, orè 11,45 ant. — (Jacopo). 
L'Intransigeant afferma che i difensori di Zola, 


n pr 


ito nel mio processo di es | 


n- | di tati 


timendo che un nuovo caso di nullità non fa 

rebbe che protrarre di pochi giorni il processo, 

lo hanno consigliato a fare un viaggio all'e- 

Stero, lasciandosi condannare in contumacia, 
te 

La Francia e ia Turohia 


PARIGI, 11. — Rispondendo ad analoga 
ntertogazione, il ministro degli affari esteri, 
Delcassé, ha dichisrato alla Camera dei de- 
putati che il governo francese ha insistito 
presso la Torchia per ottenere le riparazioni 
dovute ai nazionali ed.ai protetti dalla Francia 
in seguito ai passati. disordini dell 
mat 

Egli ha soggiunto che la Francia intende 
mantenere i diritti © i privilegi che lo confe- 
Zisoio ci traitati 6 che mon si sottrarrà a ve 
ron obbligo. da essi: derivnati. 

ll ministro ha coneluso anmanziando di a- 
vere informato la Turchia ‘essoro impossibile 
che i roelami della Francia rimangano indeîi- 
nitivamonte senza sanzione. 

— +e 
La crisi austriaca 
(Nostro telegr. part.) 

VIENNA, 12, ore 10 antimeridiano:— (7) 
Teri ebbe luogo una nuova conferenza fra i 
capi di tatti i partiti dolla Sinistra. tadesca, 
tranne quelli del partito Schoensrer, per osa. 
o l'attitadine da tenersi di fronte al Go- 


leliberarono di:far dipendere le loto 
decisioni sull’ ontrare o no in trattativa col 
Governo dei principii sui quali si basa il suo 
progotto relativo alla questione dello lingue. 

Detta deliberazione venne commicata ‘al 
conto Thun_îl quale si affrettò a radunare il 
Consiglio dei ministri. Questi hanno deliberato di 
comunicare ai capi partiti tedeschi i punti 
fondamentali della ‘progettata leggo sulle 
lingue. 

Ì tedeschi. presero: atto «delle proposte del 
Governo, ma: si provods: che- ri si chiarîranno 
contrarii.. In questo caso il: Governo pronderà 
immediatamente lo risoluzioni suggerite dulla 
situazione. 

ie —- 
Vertenze doganali russo-tedesche 


BERLINO, 11, ore 8 pom..— (Zermunin:) 
Pra Berlino è Pietrobargo pendono da tem 
trattativo per appianare il conflitto di ‘tarì 
sorto in sagnilo val. irattamento; differenziale 
che sî applicava al grano russo destinato al- 
1° esportazione nei «porti teileschi del Baltico. 

Tl Gorerno russo ha chiesto al Governa to- 
desco che, in omaggio. allo ‘ disposizioni del 
trattato commerciale, venisse ripristinato entro 
N 20 tuglio il trattàmento normale per il 
grano russo, minacciando în caso diverso, di 
imporre forti dazi ai principali articoli todoschi 
importati in Russia, 

Da fonto compotdatessi assicura che il Go- 
‘verno tedesco è. disposto nd. accogliere la rdo- 
manda della Russia, evitanido cost Ja guerra 


+dogmnnle che minacciava di scoppiare. 


PER LA STORIA 


GARIBALDI E L'INGHILTERRA 
Signor direttore, 
In questi giorni si è ripetuto coninaistonza, che 


allo abaco dei Millo a'Marsala, la squadra inglese 
non prestò leon aiuto a Garibaldi. Ciò non è total» 


succ® do Garibaldi salpò; da 
5 maggio 1860, quando Gari 

quo mea denari. dico sr iavepalizione 
davesso ebarcaro in Sicilia o in /Calabria. La. deci» 
sione fu presa'luugo il viaggio, e dapprima il: gee 
uerale avova scelto come luogo di approdo Sciacca. 
Ma il giorno 11 maggio essmdo avanzato, © te. 
rendo i incontrare inardiatori nemici prove la 
risoluzione di sbarcaro alpiù vicino porto, Marsala. 

Avvicinandosi, vide nella rada ancotati dus'tegni 
da guerra;che col canscebialo scopri ‘cesero inglesi, 
imentro la fiotta napoletana periustrava lu costa 
i levante, egli entrò da pente. 

Era appena finito lo vavarco degli uomini e delle 
armi del Piemonte, quando apparvero Je navi na- 
poleiane., Ma-alls vita dello mavi da gueern ‘in- 
giesi | ‘borbonici ristetteco presi da incertezza ; ed 
intauto che essi daliberarano, anche il. Lombardo 
compiva il.suo sbarco. Dallo caunanate n mitraglia 
tirate dalle nari borboniche non fa neciso che un 

Ta tal guisa la preseaza provvidenziale degli in- 
gie a Mazsala fa causa. principalissima. che lo 
arco si compisse con felicità merarigliona; e così 

generalo potò serivere a questo propasito nei suoi 

appanti: La nobile dendiera di Aibione contribu 
anche questa volta a risparmiare uno spargi- 
mento di samigue animo, ed io, beniamino di c0- 
desti signori degli Oceani, fui per la, conterima 
solta il loro protetto. 

Più tardi quando i Mille combatte rano valocosa- 
mento per la presa di Palermo in condizioni ch 
per tatt’altri che per Garibaldi sarebbero state di 
sperata, il generale trosandosi. quasi senza inni 
zioni mandò a chiederne all'ammiraglio Persano 


a 


dra comandata dall'ammiraglio Mandy che arera 
ve ammiragiia l'Honnibal. Gli ufficiali di 
pmiratori caldissimi, c 
do sapato le 

rorolvere, fucili 
di loro proprie 
leò il morale 


Garibaldi, acqui 
rocchiava a passaro 
poleone III già malcontento dell'est 
dalla rivoluzione italiana avera opposto 
a che il generale passasse lo stretto. Ma a 

tica si oppose virilmente l'Inghilterra, sicchè i. 


lia, si appa. 
Î continente meridio 
dos 


Dittatore potò passare il Faro ol invadera lo pro- 
vincie meridionali 
E' noto il miracolo campiuto dalla fultinea ra 


di Gas Partito: dalla Sicilia agli 


pidità tini 


| di agosto, egli si impadeonisce di Reggio, costringe 


a Scilla duemila soldati borbonici a deporro lo ai 

mi; a Soveria Mannelli altri ottomila con_trecento 
cavaliori e dodici pezzi di artiglieria; a Cosenza la 
colonna Cardarelli forte di oltre duemila uomini, e 
il 7 settembre entra trionfante in Napoli. Sette 


giorni per conquistaro nn cegno 

pra so già crade a quosti 
gortenti d tara li 
credoranno addicit 


za lo simpatie della mazione i 
la miracolosa ispresa non avrebbe potuto essere 
compiata. 

Ma vi ha di più: c.quì mi coaviene marrare sl- 
cuni fatti di cui parte som consegnat storia, 
© parto sono soltanto noti a colore che ebbero l'o 
note di prendervi parta 

Vapilsone HI aveva proposto di raccogliere 
Parigi,. por decidere mella “questione del ‘M 
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marca per toglierle: i ducati di 
Slecvig:o di Malati n. E 

L'Inghilterra temendo dello conseguenze che.po- 
tava avere per l'Europa tutta il prolangarsi di una 
#1 querra, folle convecare a Londra un Ca 
per la pace; ma Napolene ricordando il precedente 
rifinto, a soa volta icusato di intervenire, 
tese così inutile l'iniziativa ingiese: Ma lord Pale 
merston allora ebbo una felice idea. Egli: inviò a 
Caprera il cslonnello Charobers con missione dlin- 
vitaro Il goneralo Garibaldi a veniro in Inghilterra 
avo-la sua presenza era neccesaria per l'opera della 


pace. 

Ji Generale era. progato di dissimulare la sua 
tenza, in modo che il suo wiaggio fossa nolo. si 
momento dl. suo arrivo. 

Il Generale acconsenti di grin'euore, ma now era 
facile sfuggice, alla rigiluuza che circondava il suo 
romitaggio, tanto più che proprio a quei giorni era 
stato installato il. telegrafo, che congiungera la 
Maddalena alla Sardegna. Ju tali condizioni deito 
ordino a asso ed a ma, perchè partiti sopra un 
canotto ci portassimo nello bocche di S, Bonifacio, 
sul.cammino. del pastale inglese, che di tà. doveva 
passare per rocarsi a Malta. L'impresa non era fa- 
cile, ma fl Geueralo aveva ordinato, ed ‘È «suoi or- 
dini non si discutevano. 

Partimmo dunque nei canotto moniti di bandiera 
ingiosn, ed essendo meito ipentici di quei mari ci 
gollocamemo fra il Capo dell'Orso e l'isola di Santo 
Stofano in gina che il vapore avrebbe potuto co- 
arci a fondo. Ma dal ponte del postale, era riconlo 
la Valletta, fummo voduti mentro sventola vaso la 
Vandiera © fieeramo segnali. 

i vapore, contro ogni» aspettativa, «rallentò la 
corsa in modo che potessimo accostarci, ed il Baxso 


inglese informò il eapitano che «il gone- 
“osidorava, di emere imbarcato. des 


dicra. di gala, sicchè il Genorale.che da casa. sua 
cul cannocchiale vodera tatto, compreso che, il auo 
dosiderto' era accolto. Allora’ scose alla marina col 
tuo. modestissimo. bagaglio, | abareò sopra un altro 
cauoito @ giunso 


vivo 
4 anni 
darle mi 


ineora. 

porte Sultan è dica paci. me 
n Vighore 

i abbr fa grande pot slo 

ra Hugo, 

li accoglienzo facesse 

atto il mondo, Dl 


del da 
sibi i rorò vpi. delli 
ontusiasmata. 


e 


tatti gli uomini, più eminenti della palitica i 
menare care creste 

Petr fac comprandere che com insse per Garibaldi 
la mazione ingleso, haati ricardare che. quando . il 
Genorale i recò con la sua leggendaria. ermicia 
rossa a Westwninster per visitate ‘ls Camera dei 
comuni fu accolto cou unanime! applauso, e la: C 
mera in segno di omaggio in aoduta, so 
nifostazione inaudita nei di; quella » grande 
Assembica, a che non era stata: fstta ad-aleua #2 
rano. 

L'entesianmo di Jondra si propagnra im tutto Jo 
altre città det Kegno-Unito, è Garibaldi avitato 
visitaro tutta l'Inghbiltorra 0 compro da pieno 
cordo con loed' Palraatsioneì acciageva n faro Hi 
giro trionfale del Rogno. 

Fu allora che Napoleone LII,, preacenpato delle, 
incalcola bili conseguenze che suna :sin pato i 
avrebbe avuto per la. politica dell'Italia 6 dell'E; 
ropa, olri al gorerno-ingicso di interreniro al Coi 
gresso di Londra quaste volto. Garibaldi tornas 
Caprera. Lord Palmerston iuform) Il Genera! 
questa proposta.di Napoleone, od ogli, che 
iova cho la pace, adorì eobito, è l'indoma: 
l'yaché Ondine del duea di Sathertand sc 
da questi 0.da' lord. Derby foce: rotta, por Caprer 

Racara s0co alcume piante rpeciali donater'i 
lady Palmerston por-e:sere coltivato a Caprera; 
il Generale cho avora avuto pr cme usa cara 
idan durante.la traversata, prima sdi andare 
casa volle una zappa per pisatarlo 0 cen Jo me 

indi rimase nell'isola, felice di. ar 
00 una volta cesero utile alla 


"i “dove era riuscita vana l'opera della 
diplomazia, la prosenza di Garibaldi ‘era baatato a 
ottenere uu risultato decisivo per fa pace. 

Di questo affetto degli ingiesi, dalla loro simpa 
tia per Gacibaldi e por ln. causa da lui. tapprosen- 
tata, egli solova raccontare molti episodi bellissimi 
fra gii altri questo, che nel 185)-a Canton uarn. 
tro comandàva la nare Carmen dedderava avere 
un portolano dei mari della Cina ma non potendo tro- 
valo, si rassegnò a partire senza di emo 

Ma corsa voce che il comandanto della: Carmen 


era niesteziono che Garibaldi fa tale l'entusignuo 
cy gi 


fra le navi inglesi che starano nel porto ché ‘un 
canotto ingleso no usci facendo fra di remi: e 
raggiunse lo Carmen, a nomedomarinai ingimi 
fu offerta a Garibaldi, la carta di-qocì mari. 

God nel 1879, allorchè Ja regina Vittoria verme 
in. Italia, immediatamente Garibaldi lo inviò 
nobile lettera, nells quale, a_nome det pa;ol 
liano, egli si permettera 
venna del grasdo popolo i 
mai avera comato di ud 
ed unità d'Italia, 

E mi para cho basti. Quali che possano esere 
lo vicende della palitica, io eredo che mai emado 

saticare l'asmicizia che Îl popolo 
in tempi tel olo prove 
pe darne al nostro glorioso duce 


ita 


breve o a Tonga distanza, all'igentitudine 
immatabilo alla quale 
dividui che 1 ro 


lo nazioni. 
Dev.mo 
Achille Fassi 


1A 


1 ricordi storici evocati da Achille Faz- 
zari tornano tanto più opportuni oggigiorno 
in quanto è ben dillicile che ssi possano ri- 
PA ‘irentaseito anni di distanza, la diplo: 
ia europea, assenziento se non complice 
il governo inglese, ha aiutato: l’insarrezione 
ereteso colle cannonate, Ele fotte di tutte 
le potenze civili mentano ancora oggi la 


guardin torno all'isola 


RgTesso | bard: 


una | & 


La querra fra Spagna e Stati Uniti 

(Vostri telegrammi. particolari) 

ll bombardamento di Santiago 
KINGSTON (Giammaica), 11 (Via commer. 
ciale). — Gli spagnmoli avendo’ respinto. lo 
proposte degli Stati Uniti di resa incondizionata 
di Santiago, ieri sera è ricomineiato .il bom: 
to della piazza tango per terra, quanto 


mare, 

La popolizione di. Santiago ' è: usota “alla 
‘campagna. 

La sproporzione fra-lo forze degli ‘spagnoli 
vqnallo degli Stati Uniti è enormo-Le troppo 
spagmuole ammontano a 15,000-uomtinî, quello 
americano a 50,000, con 90 cannoni. 

Boerodi. 

Tdentiea notizia cì viene comunicata dalla Ste 
fani con ua ‘telegramma da Washington, nccet- 
nante ad una comunicazione del generale -Shafter. 

Particolarmente poi, anche ci si telegrafa: 

NUOVA YOBK, 12,.0r0 l'antim.— (A. Z) 
Lo condizioni della resa di Santiago, propostò 
dal generale Toral comandante la. piazza,. erano 
cho gli spagonoli potessero ritirarsi a.20. m 
glia senza essere molestati, impegnandosi, in 
compenso, a non distraggure. lo‘ mari -che':ri 
manerano nel porto, lo batterio sog, I-,gene 
rali americani si verano tutti ‘manifestati in 
favoro della. accettazione di quoste proposte ma 
il.gororno  foderalo ‘ondinò.invoco la resa in- 
condizionata. 

In soguito a ciò, ieri la flotta, ricominoid. a 
bombardaro la. città, ma. sonza. risultato .ori- 
dento, Si è puro ricominciato l'attacco dalla 
parto: di terra, non sì sa con'quale offatto. 

A questo attacco dovrebbe aver partecipato. an 
che il. genoralo Miles, Difatti: di sì comanica: 

WASHINGTON, 12, — 1l gonoralo. Milos è 
rrivato, con rinforzi, presso Santiago di Cuba 
e si.è. posto in, comunicazione : col general 
Shafter. 

Intorno al bombardamento anghe ci si telegra‘a: 

LONDRA, 12. — Si a da- presso Santiago 
di Cuba, in data di ie 

< Lo navi Newark, Neo: York, Brooklyn 
0 Indiana ricominciarono; etamano allo oto 
novo il bombardamento "della città, 4ì "qualo 
durò dne ore. 

< Tutti i proiettili. caddaro nella baia, .0c- 
cettuato l'altimo che foce saltare una 
pioha di polvere e di manizioni,, situata..in 
mezzo...alla. citta, con. una terribile »esplo- 
sione ». 

© nostro corrispondente madrileno ci ‘telegrafa 

MADRID, 19, coro 9,302 (Ramon), 
Il gorerno ha ricovato. dall'Avana il seguente 
telegramma : 

Gili Stati Uniti avendo respinto la proposta epa- 
gnaola relativa allo sgombro di Santiago di ‘cata 
ed esigondo inveco la capitolazione incondizionata 
della piazza, Je ostilità furono ripresa il 10 cor- 
tento, ailo oro 4,45 pom. 11 memico nttacoò com 
Vivo ‘fuoco di fucili è camnoni i forti di San Joan 
è Morro. 

Il capitano generale dellisita, maresciallo Blanco, 

la difesa della piazza ad ‘oltranza. 
rerieani abbandonarono le trincee aran- 
Ile colline di San Juan. 
Ja squadra degli Stati. Uniti hombaclò contem. 
jenisento la città. Alle 7 pom..il fuoco causò. 
spagnuole conservaronò lo ‘loto podi» 
zioni, Le loro perdito farono poco numerose, 

I tologrammi.aj giornali sono. molto laico. 
nici. Dicona che Î)° bombardamento di dome- 
nica fumolto' debale, gli americani. miratido 
più che altro a provare il tiro delle artiglierie 
ed a mottraro cha davano corso alla ‘fatta mi 
Si crede: che l'attacco si sia. rinnovate 
i per: maro 0 ‘per ‘terra, ma non si sa finora 
rin. Si conferma soltanto che ‘la 
situaziono di Santiago è molto grave. 

Si calcola cho siano rimasti a Santiago sol. 
tanto 1000 abitanti, ‘Gli- atti, ‘compresi’ mî 
gliaia di. donno e di bambini, vagano affamati 
© sominndi per i territorii Timitrol; od è im- 
possibilo soccorrerli. 

In un dispaccio da Washington si dice che 
in Santiago i soldati spagnuoli si abbandonano 
a vandalismi o saccheggi. Lo caso della città 
abbandonate; e in tutta la città: rogna il 


terrore 
irmamente, È 


I rifugiati. raccontano che, 
soldati assalirono la casa di una. vecchia ric- 
chissima. La vecchia fa uccisa e la casa sva: 
ligiata. 

I-tolegrammi che precedono non mmo tatti di 
accordo sull'ora_ della ripresa del - bombardamento: 
E' povibile che tatuni corrispondenti: non abitano 
avato notizia cho della ripetizione del. bumbardar 
mento, avvenuta ieri. Ma questo nor ha che una 
importanza secondaria di fronte al fatto corto, che 
te cutilità nono state riprese, e che. una nora. ca 
lastrofe di prepara. 

Fra la pace o la guurra 

PARIGI, 12, ore Î1 antimer, — (Jacopo). 

Dall'insiomo' dello natizio che pervengono‘ da 


Madrid appare che il movimento in furore della 
pace sì acomtua. Molti giornali sstampanò 
parole «« paco » a lettere cabitali. 

Oggi vi sono du» partiti nettamenta diversi; 
quello della paco_con'alla tosta.Silrela equello 
della guerra che riconosco per capo Weyler. 
ma «crode impossibile 


sta vuolesla pace, 
accettare prima 
stro, 


art. — (Ramon) 
sgonte conferì a lungo 
con Sagasta prima, col ministro della «Guerra 
poi. Interrogato sollo scopo di queste confo- 
renze, Sagasta si mostrò naturalmente molto 
riservato, però ha smentito la criaî ministeria» 
ed ha arato che il.ministero si dimet- 
into- se si preseutassero certo oven- 


a è Sagasta cercano di 
indurre l'esorcito ad accettare la pace; porò 
la risposta del maresciallo, che il ministero 
puerra lesso alla regina, mostra..quanto 
diffici 
Rispondendo 
governo il capitano generale di Cuba ha espo- 
sto, a quanto si assicura, i pericoli della, pace, 
quantanqua comprenda le difficoltà di conti: 
nuara 
L'esorcìto, 3 quanto ‘il maresciallo. afferma, 
insiste mel voler combattere per salvare l'onore 
»00 volontari cubani esigono unanimi cha 
la Spagna resista o nom li abbandoni, 
Il ministro della guerra ha dichiarato , all 


fegina che approvava fl telegramma di Blanco 
‘® roputando' quindi la propria posiziono inso- 
stsnibile, si voleva dimettere. La regina. però 
lo ha persuaso a soprassedere, 


Ore 11 ant. 


în questo momento che i 
ieri sera a Consiglio riconob- 


is 
boro la caduta di Santiago inevitabile e che 
continnandosi la guerra senza mezzi si aggra- 
yerebbero le condizioni: della pace, con pericolo 
di perdere non solamento Cuba ma tutte le 
colonie, sicchè sarebbe un delitto sacrificare gli 


interes 
d'onore. 

Verne deliberato di telegra/are a Blanco or- 
dinandogli di far prosente all'esercito di Cuba 
ed agli autonomisti che la paco è inevitabile. 

Nel Consiglio dei ministri venne espressa 
l'opinione che sia urgente chiedere la sospen- 
gione dello ostilità come prodromo alle tratta- 
tive'di paco cho si inizierebbero non appena 
pervenuta la risposta di Blanco. 

Si dubita però che qualora la risposta sia 
negativa, il governo osi affrontare il malcon- 
tento dell'esercito cho i partiti antidinastici, 
afrutiorebbero' ai loro fini. 

I giornali militari repubblicani 0 cmlisti rè- 
spingono minacciosi, in articoli violentissim 
ipotesi della paco a favore della quale in 
stino.inveco i conservatori. 

È' notevolo ‘che i conservatori. sostengono 
dover la: paco venire stipulata dai liberali. 

Da fonte autorevole vengo assicurato che il 
Gabinetto ha differito le dimissioni soltanto 
per rion mettero la Corona” di fronto al bivio 
della pico 0 della guerra preferendo aspettare 
che esercito e passo si convincano che gli osta- 
coli alla continuazione della guerra sono in: 
perabili. 

Per impressionare gli animi od esercitare 

ressioni sugli amicì della pace, si fa. correre 

yoco.che gli Stati | Uniti, come condizione 
della paco, chiederebbero lo isole di Caba e di 
Porto-Rico, un porto nello isole Canario ed 
un’indennita di guerra di 1,200 milioni di 
franchi. Ma questa voce merita conferma. 

Questa riserva è pionameuto giustificata dal se- 


NEW-YORK, 12. — Il NewYork Herald 
ba da Washington: 

< Gli Stati Uniti non fecero alcuna propo- 
sita di paco alla Spagna. » 

Gonsi;li pontificali 

MADRID, 12, ore 11,30 ant. — (Ramon.) 
Si ha da Roma che l'ambasciatore di Spagna 
presso il Vaticano ed il cardinale Rampolla 
hanno tenuto una’ conferenza in seguito alla 
quale il Papa ha telegrafato alla reginarog- 
gente essere urgento chiedere la paci 

Lo dimissioni di Sagasta ? 

LONDRA, 12. — Il Zimes ha da Madri: 
< Il gabinetto si è dimesso. Sagasta ha con: | 
sigliato la rogina-reggonto di formare un ga- | 
binetto, nel quale l'elemento militare sia più 
largamente rappresentato, 


dolla patria ad un’ vano puntiglio 


MADRID, 12, oro 10 ant. — (Ramon). 
Si è ordinato alla maggior 
di Siviglia di dirigersi imme 
po di Gibilterra, il governo ritenendo immi- 
nente l'arrivo della squadra americana in quelle 


mere carattera 
dero l'ex-palazzo del municipio, quando una se- 
zione di guardias civiles a cavallo caricò le 


cino dell'ordino: di 8. F 
a inseguirlo gridando: E' venuto dallo Filip- 


tendo questa circostanza. della noturalizzazion 


abbandonava per diletto persona! 
da gran rignore, per esercitaro 
esempio, un giorno sottrasse una collana di perle 
dalla vetrina di un gioie! 

subito in un fiumo: semplice maniera di passare 


va» 


sai grave, trattandosi d' 


dimostranti, togliendo la bandiera © disper- 
dendole. 
Furono operati diversi arresti. 


Per la via Mayor del quartiero di Garcia, 
alcuni ragazzi visto passaro un padre cappuc- 
incesto, cominciarono 


pine! ammaziatelo ! 
Fu il dalli, dalli! Uomini è donne sagnondo 


l'esempio dei monelli, si misero a corrergli 
dietro. 


Il povero frate se In dava a gambe, ma lo 
raggiungevano i sassi che gli procurarono al- 
cane ferite. Finalmente accorsero le guar: 
bano clio con pon pochi sforzi riuscirono a sot- 
trarlo al furore del popolino, nascondendolo in 
una casa privata. 


Nella nostra colonia ha prodotto dolorosa 


ne la lettera che il prof. Garofalo da 


Catania ha mandato al dirottore dell'Imparcia! 
in Madrid. 


Il prof. Garofalo dice fra le altre coso che 


egli è disposto ad abbandonare la cattadra di 
professore in Italia por averne una in Jspa- 
gna, rinunziando alla cittadinanza italiana; n: 
taralizzandosi suddito spagnnolo (1). 


Che bell'esempio di patriottismo dA special» 
mente agli italiani residenti all'estero 1 


(1) Teri îl prof. Garofalo, ci ha felegrafatò amen 


il testo della Jettera sîmbra che sia esplicito. 


In giro per il mondo; 


dei ladri. 

enna che questo sovrano rapace — Giulio 
Raid! — trionfò, sino a pochi giorni fa; ora la | 
sua beillanto carriera è interrotta. 

La polizia lo cercava per cento trentun furti con 
effrazione: ma è noto che questa cifra è di molto 
Inferioro al vero, Da tre settimane Raidi, accom. 

gnato da agonti di polizia,; percorre în carrozza 
È Tarciora rionpese, poe riccnoseere i'Iuoghi. dore 
commise | suoi ‘pochi reati. 

Da questo gito artistico, risultò. che 1" Mastro 
ladro aveva commesso in pochi auni più di trecento 
novanta furti con effradione, senza tener conto delle 
operazioni meno importanti, della espiorazione di 
tasche, e di simili divertimenti, ai quali Raidl si 

da disinterosatoo 
jano, Così, per 


Un re 
Ea 


, 6 la gettò qu 


speranzo che egli possa scivolare dalle mani della 
polizia. 


x 

I cappellini delle signore. 

A quell'assiduo che, citando Dante 6. Shopen- 
bauor — Dio mio, sì,‘è semplicissimo! — mi. di- 
mostra che lo signore recantesi a teatro. con inf. 
niti metri di ca) 
venienti, 0 cho 


pellini sono semplicemente sc 
tompo di reagire contro di loro 

non ho che un consigiio.a dare. 

rel 

oni da vendere, ed il suo metolo 


Facci 
vada 


mi piace 4 teatro coi suoi amici e protesti, 

fr e v gridando: abbasso i cappelli! So pure avrà così 
Al governo consterebbo poi clo appena e-|gommesso un reato «contro. quella ‘doverosa tolte. 
spugnato Santiago, Sampson si recherà nel Mo- | ranza delle testardaggini - muliebri che chiamiamo 


diterranéo per cercarri la squadra di riserrao 
quindi ritornerebbe a Portorico (1). 

Il comandanto del Colon ha tolegrafato a 
suo padre che si trova prigioniero degli amo- 
ricani. 

Nei circoli uMMeiali eono sfavorevolmente com- 
montato le interviste di Camara con i giorna- 
listi americani. 


AI? Avana. 
VIENNA, 11. — Il Correspondene Bureau 
ba da Kingston: « L'incrochitoro austro-unga» 
rico Maria Teresa è partito per l'Avana. 


Allo Pilippine 

MADRID, 12, oro 11 antim = (Ramon) 
Nessuna notizia da Manîlla, la compagnia in- 
leso proprietaria dol cavo continuando a man- 
caro all'accordo di riannodare le coraunicazioni 
con la Spagna. 

Il governo lia protestato osigondo l'imme- 
diato adempimento dell'accordo. 


suola 
Brutti sintomi a Barcellona 

BARCELLONA, 9. — (Cid.) Nol sobborgo | 
di San Martin Provenjal inangurossi jeri-una 
cue na economica municipale amministrata dalle 
monache. 

Già erano state distribi 
minestre quando una colom 
del popolo precedute da una bandiera nera re 
canto in lettere rosse l'iscrizione: Viva la di- 
gnità umana! Latoro e non elemosine! invaso 
i refettori rovesciando a terra tavole, vasellami | 
o le grandi pignatte pieno ancora del famanto | 


le circa duecento 
di 4000 donne 


le vi si erano] 


1l tumulto femminile, al q 
aggregati degli uomini, minacciava di nssu- | 


cavalleria, gli sarà necordata la ‘scusante del 


por esempio, ho veduto da molte 


rovocazione gravo, so non quella dela legittima 


difesa, 


E' vero, dotto assiduo, quel sesso si rivela. a 


teatro più debole che gentile, avendo paura di 
furti una cortesia; ma la colpa è mostra, tutta 
nostra, se 
diamo lasciare a casa i cappelli, prima di condurie 
4 teatro, 


lo nostro rispettive signore non fic- 


To le prometto che lo ferd, quando avrò moglie: 

Intanto cominci lei, se può. 

Ma, per giustizia deto confermare che un risveglio 

I cuor delle signor comincia di già = al Costanzi, 
fra lo altre, una 

ll" ammirazione 


piccola dama bruna che espor 


riconoscente dei vielbi un acco leggindro di magni- 
fici ca 


i neri, senza cappello. 
Meriterebbe di essaro nominata presidentessa 


della Lega contro i cappellini a teatro! 


x 

Mi mandano questa carta da visita, ed io'la 

pabblico, per edificazione ed esempio del giovani: 

tauta molteplicità di attribuzioni e di attitudi 

in un solo uomo, li stimoli. Ecco il documento. 
GIUSEPPE. BERTOCCI 


somplimenti a questo signor 
nmwirare di più com insoguante 


non si sa se 


| zichè como professore, come estemporanoo anzichè 


come membro. 


Alla Corte di Appello. 


sta vortra giustizia è una bella baracca, c’mo tutta 
Î resto... 
Ed il presidente, alzandosi ed ammirando: 
== Altro che discernimento! 
Vico-Richol. 


Nel primo collegio di Torino 


TORINO, 14. — (Piero). Già sapete l'esito dello 
elezioni del nostro 1° collegio, finite col ballottaggio 


tra il'cav. Rabbi ed Edmondo De Ai 
Cibrario per pochi voti fu messo fuori lotta. A 
questo proposito la Gizsetta di Torino di stasera 
pubblica una lettera del Cibrario nella quale questi 
dichiara cho gli vennero aonullato . 0. contestate 
molte schedo che legalmenta sono valide, portando 
tale fatto nn camtiamento non lieve nell'sito del- 
l'elezione, Il Cibrario comunica che contro tale vio. 

la Camera, 


lazione sten: al presidente di 
ricorso ch'egli rititerà immediatamente se domenica 
prossima le urne saranno favorevoli al candidato 


secondo il 


monarchico, cav. Rabbi. Tali irregolari 
maggioranza componevano Ì 
ballottaggio essi avevano, 
con avversario il costituzionale Rabli. 

e - 


AI Tribunale militare di Firenze 
(Nostro telegramma particolare) 
Per i fatti di Penvin odi Livorno. 

FIRENZE, 19, ore 12,50 poinerid. — (Guidi). 
Teri sera, a tarda ora, ln pgliîna sezione del tribu- 
nale di guerra condanravà Artuto:-Orsì a 10 anni 
di reclusione, Ferruccio Morosi a 6 anni e 8 mesi, 
Alfredo Macchiui ad 8 anni e 5 mesi, Fortunato 
Cinelli a 5 3 mesi, Aladino Viti ad 8 anni 
04 mesi, Al Disperati a 6 anni ed 8 mesi, 
regio Eccolini a 6 anni, Cesare Pucceschi ad 8 
anni e 4 mesi. 

Erano imputati di avere il 7 maggio; in Pescia, 
‘saccheggiato i negozi di grano di Domenico For: 
tuna, De Paoli e fattoria del marchese Gerini. 

— Dinvanzi alla seconda sezione, continua il pr> 
cesso per le barricate di porta Garibaldi a Livorno. 

L'avvocato fiscale chiede peno che variano da 8 
ibesi a 5 anni di reclusione. 

ll capitano Cantoni pronunziò una lunga difesa. 
Oggi avremo la sentenza. 


Ore 5,10 pom. x 
Dopo le difeso dei tenenti Pirandello e Paroldo, 
difensori. del Sorbi, il tribunale ondanna : Neri Ro- 


+ Morini Dionisio e Rossi Cor- 
rado a 10 mesi; Vasco Franco a 6 mesi: Cappa. 
gli Evollio a mesi 18; Angelo Sorbi fa assoluto. 
AUPI processi 

FIRENZE, 12, ore 4,25 pom. — (Guidi). Dopa 
il 20 corrente si' assicura che si farà ‘il processo 
oniteo: quindici individui di Santa Sofia per asso- 
ciszione.a delinquere. 

Tn questo processo sono pare coinvolti. Amilcare 
Cipriani 6 Ulisso Barbieri, 

Jonitro Cipriani ed altri latitanti si procederà in 
©iitrettatto si eb pee P altri riparati 
Itrettanto por Poscetti 0 sil 

all'estero, 


e 
Uccisi e feriti dal fulmine 
(Nostri telegr. part.) 

FIRENZE, 12, ore 1,45 pom. — (Guidi). 
Giungo notizia che a Villa Basilica, ove i trora 
Il 67° reggimento fanteria qui di stanza per le 
esercitazioni di tiro, si scatenava un terribile tem: 
porale. Caddero molti falmini o rimasero necise 
quattro persone sul Cile Colognara. Altro furono 
mortalmente ferite. Grande spavento. I soldati del 

7 rimasero incolumi. 


rasata A n 
Il vigliacco attentato contra una si 
(Nostro, telegramma _partiedlare 


BENEVENTO, 19, ore 1,15 pom. — Jersera, 
verso lo 9, re la signorina Cari 


d'annì 17, da Frasso Telesino, accom 
madre e da vario amiche, passoggiava sul Corso 
Vittorio Emanuele, uno sconosciuto proditoriamente 


vibeava due colpi di rascio alla tempià ‘einistra 
è riusciva ‘a scappare. 

Ta signorina, appartenente a una famiglia rie. 
chissima che vive a Benevento, molto bella, ri. 
marrà deturpata al viso, ma non corre paricolo 
di vita. 

Naturalmente il fatto ha Improssionato.trista 
mento la ciltà e el nota cho è accaduto in una 
strada frequentatissima. 

Si lamenta la mancanza assoluta di guardie; ciò 
ha dato agio al vigliacco aggressore di svignarsela 
liberamente. 


Ore 5 pom. ni 

La famiglia Izzo ha denunciato Zoppoli. Vincen- 
20, d'anni 19, che è latitante, quale antoro dell'ag- 
ggressione patita dalla signorina Carmelina, 

Lo Zoppoli è parente alia Izzo. 


Corriere giudiziario 


PEI FATTI DI CENZARO 
(Tribunale penale di Roma) 

Oggi dinanzi ad una sezione 
bunale, presieduta dal cav. Fe 


‘sdatro ncdi 


trosco ed Arca 
condannati alle 


di reclasiona @ 250 lire di 


Rrocesso PER DUELLO | 
astro telegramma particolare 
TRAPANI 12. — lersera a tarda ora è termi 
10 il process contro Rosario serrato, che scelte la 
duel s 
Unide. Todaro e Lonhardo. 
Îl'Serraio sato condannato a dicioio ‘medi di 
Busi 9 buo furore l'oggramazte ai 
"cahea Tagiont e docerminazto del 
io l'Orto l Fodero è dl Lombardo 
coniata e'men di Aetenzione. 
furono dichiarati esenti di pera Brezzi & Bivona, 
primi portatori della al 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 
Seduta del 12. luglio 
Prosidenza del presidente Bianzharl 

Si apro la seduta al tocco, presenti sei 

i o on. Finocchiaro. 

oso dopo entra nell'aula I° nnor. Costa, 
dallé carceri del Castello. Sforzesco. E' nolto fo 
steggiato dai deputati dell'Estrsina © spocialmonte 
dall'on. Badaloni che lo abbraccia 0 lo bacia con 
effasione grandissima. 

Il doputato di Budrio non conserva nell'aspetto 
alcuna traécia del disagi sofforti. Hula solita faccia 
rabiconda a nòn sembra fatto che abbia perdato 
nemmeno una parte del consueto buon umore, 

Sale al suo solito posto nel quinto. banco ‘della 
Estrema dove riceve anche i baci di Fartod Ferri 
8 una stretta di mano ché pietà dal caore sempre 

brano dell’ er-consigliero dell prefettura di 


Più tadi si soggono sl banco 
nistri Pollous, di San Marzano © 


Flleni, di miele, 
l'on, le dichiara. 10 fosse stato pre 
sente alla seduta di avrebbe votato l' 


governo i mi- 
‘acchelli. 


del giorno Calissano per il; passaggio alla. discu»- 
sione degli articoli. 


x 
Domande a procedere” contro gli onorevoli Ber- 


tesi © Bissolati. 

Quest'altimo deve rispondere di diffamazioni e 
d'ingiurie a mezzo della stampa, e la Camera ha 
avtorizzato contro di lui, il procedimento; al con- 
trario ha negato l'autorizzazione a procedere contro 
l'on Bertesi, che dovera rispondere di « apologia 
di rexto. » 


ia guenia, 

mette in discassione Il disegno di 
logge: vull'accertameato dello stato civile. degli 
scomparsi În guerra. 


Parla imo il ministro, 
T'at Pinotchlaro-Aprio rileva importanza det 


presento. disegno di legge. Il gorerno è convinto 
Gho nan:si risolve con esso tutta la grave questione, 
madafiaria la di cislro ia parto 

$i riserva quindi di studiare 0 preseutaro altri 
peovvodimenti. 

L'on. Lojodice, della Commissione, data l'im- 
portanza della legge, è dolento. che essa sia 
pata in discussione in questi scorci dei lavori par- 
lamentari. 

Nota come molta divergonza siasì manifestata 
nel;seno degli uffici è della Commissione stessa. 

Ritieno la legge insufficiente e contraria ai pror> 
vedimenti del nostro Codice civile e invita quindi 
il governo a presentarno un'altra che prorvoda 
completamento a regolare la grare materia. 

Ion. Monti-Guaraieri ti assscia allo osserra- 
zioni dell'on. Lojodice. 


Dimostra lo grandi difficoltà e la diversità di, 
trattamento cha si verificheranno nell'applicazione 


della legge. 
L'on. Glementini dico che avendo l'ob. ministro 
accettato gli ordini del giorno. della Commissione, 


relià non si potrebbe includere nel secondo ar- 
colo dl disegno di legge 11 concetto di quegi 
ordini: del giorao? Ed invita perciò il governo ad 
accogliere TA sua domanda. 

Si oppotio alla sospensiva l'on. Glanture9, fu- 
cendo rilevare gli inconvenienti che deriverebbero 
da ua maggior ritardo nel risolvere la grave que- 
tione. Bisogna regolare una condizione di cose 
intullerabile 

Non consente con l'onorerolo Lojodice che deb- 
bano estendersi lo disposizioni di questa leggo nd 
Altri casi, mentre i casì cui sì ri‘arisco la leggo 

te sono urgenti, porebè rigardano lo Stito. 

Riparia l'on. Lajodiee per diro che insiste nelle 
us osservazioni. 

Toroano a prrlaro fl ministro G'antareo e l'o. 
Monti-Guarulori che dopo alcune osacerazioni del 
l'on. De Gaglia (relatore) dichiara di non insistere 
nella proposta di sospensiva. 

Dopo di che si approva li seguente. ordine del 
giorno proposto dalla Comuisaiono ed accettato dall 
governo: 

< Ia Commisdone fa voti perchè sia dichiarato 
cho per tatti gli effetti dellé Jeggo sul rectuta- 
mento dell'essecito, lo scomparso sia’ considerato 
como morto dal giorno In cul sia accertata la ecom- 
pacca, © porchò l'istituto dell inzione di morte 

iguente dichiarazione giudiziale sia 
csteo anche al cai d'indivdui sonmpumi. per ef 
tro 


sicureiza, meoo quello degli Arioli 9 e 5 della leggo 
avaderi 


Il Venturi ha: parlato per conto o, 
gooico ua miofe dichiamadodi più Trio di 
x 

La discussione ha accennato ad appariro in un 
istanto © nell'istanto istesso è mancata. Quando il 
relatore, entrato în sospetto, ha domandato al go- 
verno so Ì provvedimenti eccezionali erano 0 no 
temporanei, il gorerno ha risposto sì, o in sul ni 
score la discussione si è spenta. 

La risposta del ministro è parsa un dogma. Né 
suno gli ha domandato: e coma va che i pravr: 
dimeuti eccezionali, che una volta sembravano una 
enormità, oggi si ripetona a così brere scadenza? 
Come va che l'eccezione diventa regola e i mini- 
sterì non possono più governare senza leggi ecce- 
zionali ? Prometteto voi, signor tinistro, ed è in 
poter vostro rimuovere quel cumulo di ‘eause e0x- 
nomiche, politiche e morali, che provocano le leggi 
eccezionali? 

Quista domanda il relatoro non poteva fac 
perchè nella sua relazione ha ridotto tutto le mi 
ad uva sola, al disagio economico. 
gli non si è accorto dei tamulti patiodici nelle 

rità, dogli scioperi sin nei tribunali, della 
crisì permanente nella Camera dei deputati, in mo- 
do che il Padamento, muto gran parte dell'anno, 
si rid e la libertà in fretta, como una 
e lo Università ad esami senza propara» 


Egli non ha domandato se in un paese dove vivono 
tanti istituti parassiti, tante sotto-prefetture ‘e tri- 
bunali inutili, tarito Biblioteche seaza studiosi © la- 
tifondi senza lavoratori, dovo il gran. patrimonio 
delle Opere pio che sale sino al miliardo è sfrat- 
tato da amministratori. sorerchi, noi. non abbiamo 
fatto altro che sopprimere Turati e De Andrels 
(Darità). 

To non Indico che le cause più ovvie del turba- 
mento crescente, e lascio le cause politiche e mo 
i che turbàno quelle provincie alle quali il disa- | 
gio economico non è arrivato. Quelle cause per- 
mangono; nessan governo promette di . correggerlo; 
ed è vano promettera che uscicete presto dallo leggi 
eccezionali. 

E' vano, e me ne accofgo dal rimedio a cul ri- 
correte: mijitarizzare i ferrorieri. Non basta: do- 
vreto militarizzaro tanti altri impiegati, e, va gior- 
no, sin gli studenti delle Università. (Commenti). 

eco un rimedio più pericoloso del male: avrete 
giolata lo Statuto, sottraendo cittadini alloro giu | 
Rico naturalo; avrete abbassato lo spirito della mi- 
lizia; avroto creato nemici reggimentati. 

Voi possedeto il libro più famoso intorno al modo 
di formare lo spirito della milizia. I dialoghi sul: | 
T arte della querra dol più grande politico orto, 
e voi, generali, non lo aveto letto; nò vi reca pen- 
siero che oggi I° America vinca senza militarizzare 
e reggimentare i suoi liberi cittadini! 

‘e continuate per questa via — conclude l'ono- 
revole Bovio — io posso raesomandarri il ritorno 
alla legge comune, ma senza fedo nello mie pa- 


role. (Approvazioni all' Estrema). 
L'on. Mogito, prendo atto. delle: dichiarazioni 
fatto iori dal Gorerno, 


di taro una le 
per rogolae lo stato d' asolo cirio, non emette 


ibile trattare tale stato d' assedio con le norme 
Codice penale militare, 
Espone numerosi inconvenienti cai. tale confo- 
gione ha duo Jogo suguzando, che si riv a 
‘ome hanno fatto raisura 
Sa dello stato dd 
Prosidonta metto ai voti l' art, 1° viene 
maggioranza approvato. 
art. 2° emendato stesso Governo, si 
esprimo così: 


Sono richiamate la vigore le disporizioni della leggo 
40 laglio 1994, n 310 sui provvedimenti di pabbllca 


rl 5 della deta lozga a sostituito il naguonte; 

3. — Sono vietate le Assosiazioi e riualoai 
dirotto & sovvertire por vie di atto” gli ordinamenti so 
tiali 0 la contitaziono dello Stato. 1 {fargromori naranno 
ponit, qualora il fallo non conitalaca rente. più. gr 
‘ol confino ino a sei mesi.» 

L'on. Barzilal dico cho quando ieri {1 presidente 
della Camera leggeva il risultato del voto nomi- 
nale egli pensava malinconicamento nd un altro 
voto annunciato dallo stesso Biancheri Il 15 gio- 
fe 1875. per una leggo unaloge. Il Ministero 

inghetti presentava il progetto dei provvedimenti 
gecedional. Paciorino, rigorsamento. contro Ber 

ia, Cairoli, è 


taui, Nicotera, Depretl 
tito elevatissimo di quindici giorul 
passare agli articoli 220 contro 203 deputati. 


1 fatti d'allora erano amen gravi di quelli di 
oggi? Si teattava di una vera audaco insurrezione 
del delitto in Sicilia, in Calabria, a Ferrara, in 
Romagna — ricattatorì, incendiarii, bande armate 
Sematne i lo disposizioni? 

no più gravi 

Ma che! Si chiodora semplicemente di mandare 

al domicilio contto gli ammoniti ed i sorvegliati, 


senti comuni. 
E alora? Era più alto il sentimento della libertà, 
la fodo negli istituti liberali di cui parlato ogai 
il rispetto alla Costituzione. (Bene.) 


oggi non sia, dovete prooccaparri più 
n 


Voi vi cccupata solo della minoranza — e la- 


proce 


mettere le mani nò in beno nò in male. 
Imbriani dicova: sono renti da consumare senza. come 
plicità. 


mera a lottare anche per l'ora. chi 
necessità pubbliche 


maggior bene almeno il minor 
al pacse. (Approvazioni all'estrema sinistra). 


| storie, secondo 
abuserà di quello facoltà cho l’attuale” disegno di 


"Wa 


coatto; ma il rim 


dati 


forione nei più, è naturale ch U 
13 ppcei ce i rprsinl statici 
dino materiale, accumulando in realtà lo cause della 


Qui l'oratore acconnà al discorso di ieri del mi- 
nistro Pelloux nel quale sè vì erano delle frasi fatta 
per piacero ai conservatori non mancava nella s0- 
stanza qualcosa di rispondente al concetto svolta. 
Il ministro ha dichiarato la propria antipatia pei 
metodi eccezionali; ha mostrato di capire cho la di 
fosa è una cosa diverin dai mezzi coi quali si die 
sturba, si irrita, non si distrugge il nemico; che 
l'esercito se nel giorno solenne dere avere la sim 
patia ed il consenso di tutti: non può essere Impit: 
nemento dedicato © immischiato i uffici penosi da 
lasciaro lievito di divisiono e'di tanooci. (Approv 
zioni all'estrema.) 

E allora come va che presenta la legge? Siamo 
nel campo del’e menzogne convenzionali! Non, bl» 


sogna aver l'i sconfessaro troppo j predeces 
sori, di abbandonare troppo gli spaventati, bisogna 
far qualche cos 


E allora io dico: nesìi male! 

La sola giustificazione di questa legge può stare 
nel nes convincimento della loro necessità. Vo 

Qui l'oratore entra a lare di articoli; 
gesta latbesione dal Mie IE En 
primo per cui; dopo subito una pena di tre 
mesi per un articolo di giornale, si può ‘andare per 
cinque angi al domicilio coatto, cioè peggio che ta 
galera. Propone che almeno ci debba essero la 
cidiva e che sia data all'assegnato facoltà di pa 


e. 
Svolge a lungo questa buona per ra 
gioni St, miei eretiche Toette olo gi 
smigniati si ascamutino si coni? 
topia! Essi devono provvedera alla esistenza, 
Andranno lontano dove potranno trovare da came 
paro. 

Relagandoli, 1à dovo fermentano, le iro,}lo vene 
detta @ È complotti — quando torneranno — e t 
cinque anni al più tardi, dovranno tornare, avretò 
formato e discipiinato voi il battaglione della are 
mata dalla rivolta. (Vivo approvazioni). 

Dopo aver esaminato gli articoli relativi. nia 
ara, l'oratore conclude: 

Veramente noi in questa legge non ci dovremmo 
L'ottimo 


Ma noi fermi nei nostri ideali, siamo nella Ca 

volge, per le 
Jomento — e Jottiamo perchè 
vostre leggi, i vostri istituti, facciano so non il 
ai cittadini @ 


ria ora l'on, Glalitti (Attenzione). 
Egli prometto che voterà | provvedimenti. pes 
due ragioni, prima lai si tratta di misure tri 
perchè è sicuro che il governo noi 


li concede, 

l'oratore intende trattare un argomento chq 
ud avere una certa attinenza col domicilio cost 
‘uol rifericsi al dellaquenti recidivi, che, nu 


specialmente, comituiscono sempre l'esercito di 
ma linea di tutte le sommosse. 


Si è creduto di provvedere col. domicilio 
lo è sovente peggiore del male, 
Il domicilio coatto è por quasi tutti questi recp 
divi un corso di perfezionamento della deling 
Îl quale \ette loro di ritornare in mezzo 
socletà plù pericolo di prima. i 

Dis bo che anche in questo noi imitassima. 
pull che di fa la alte nazioni, per esempio. (8 
rancia, dove i recidivi più gravi o per numero 
condanne o per gravità di pene sono condammatf 
‘alla rolegaziono perpetua, dalla qualo non li salvà 
nemmeno un decreto di grazia. 

Ta tal modo — prosegua l' onorerole Giolitti — 
ti avrebbe anche na vantaggio nel sevizio di pub 
blica sicurezza, essendo ora la maggior parte degli 
agenti ocenpati alla sorveglianza di questi Aadifuta 
della dilinquenza. 

Voglia. il governo modificare în. questo. sonso la 


logge di pubblica sicurezza, Acid dorrabbo inco- 


conviderazisno che In maggior 
une sono quasi opera esclusiva dell 
| (Approvazioni). 


igor 
della loggo ‘94 cho autorizzava la persecuzione dol' 
pensiero, 

Si augura che l'on, Finocchiaro voglia accettara 
l'emendamento all'articolo 2, cel quale si vaole age 
sicurare al giudizio nelle ioni a domicilla 
coatto lo garanzie della pubblicità o della indi 
denza de giodii stlilndo 1a soppromiono_ dell 
Commissioni speciali, e affidando ai tribunali penalt, 
tanto più che aon trattasi di provvedimenti di 


Nizia; ma di applicazione di peas, come ebbe a 


fetto di terremoto, naufragio, in-endio od altro in. 
fortunia ». 

Vengono quindi approvati senza notevoli osser 
vazioni tutti i sedici articoli del progetto di legge | più dalla 


uo alla discussione degli artico! 
Sul ‘priîno che dà facoltà al governo di mante 
nere o revocare gli stati d'assedio 6 di limitarne 


sciato che la magi 


cho dito oesero il 


Istituto, (Approvazioni. ), 
| ‘E allora che mera 


l'applicazione filo per I' torio, | eagrificare la vita ma farei torcere un capallo per 

quanto pel poteri affilati ai regi comunisseci, paria | salvaro le istituzioni ? (Approrazioni — Rumori.) 

l'on. Bordo il quale comincia così Che meraviglia se la gente a buon conto si li 
— Si è detto che le diseussiuni sulla libertà o | mitara a tapparsi în casa chiedendo reggimenti @ 


si disaffezioni ogni 
più dalla libertà, dalla legge, dal Parlamento, da 
contenuto del vostro 


ia che due mesi fa du: 
rante i tumulti non si trovasse a pigario un 0c- 
chio an cittadino monarchico che volesse, non dico 


ujssa in Earopa, vorrebbe dire, | 
non si incaricherà di Portorico, null'altro 
la Spagna con la spada 


Appendice del 19 luglio 1898 


NZA DOTE 


Grando romanzo parigino di ENRICO KEROUL 
Proprietà lett. della Tribuna + Riproduzione interdetta 


— Ma il guaio è che io non sono maomett 


— Diamine,. non hai almeno detto nulla alla 
mamma? p 
—. No... ma ne avrei avuto voglia. 


Venti volte sono stato ll lì por aprir bocca ma, 

poi, mi sono tenuto... 
pure bisognerà ben finire col confessarlo la vo 

rità... 

— A che varrobbe? 

Qualunque cosa faccia, qualunque cosa dica, l'affaro 
è impegnato troppo a fondo perché sia possibile acco- 
modarlo, non è vero ? 

Di conseguenza, perchè tormentarla inutilmente ? 

Sta anzi allegro, babbo, sta più allegro che puoi! 

— Ma se tu torni ferito? 


| .— Soltanto allora ti desolerai, capisci.. Ma da | 


adesso ad allora no, eppoi no: erviva la gioia! 

A questo punto l'uscio sì aprì pian piavis @ com- 
parve la signora Charmeroy in una ekgante vote 
mattutina, 

Vedendo Gincomo così allegro esclamò : 

— Alla buonora; tu almeno, figlio mio, non ispiri 
malinconia, 

E non fe no voglio, sai, per questo: anzi, al con 
trario!... 

E' la tua età! 

Poi, sedutasi sopra una poltrona, dopo di averlo 


— Niente, signor pre 


ento tanto più che que 


amorerolmento baciato, come quando era piccino pi 
cino, lontana’ mille miglia dal sospettare il dramma 
che si ra svolto la vigilia, non sospettando che quello 
che considerava sempre come il suo amato figlio po- 
tera, di li a poche oro esserle riportato sanguinante, 
mezzo morto, col petto forato da una palla 0 trare 

| sato da un colpo di spada, chiesa 

| 


— Ebbene 0 il tuo ballo di ieri? 

Dopo la mia partenza, è terminato bene come era 
ciato ? 

a si, mamma, benissimo! 

— Hai danzato bene ? 

| — Fino all'ultimo valtser. 

| — E Maddalena? 

| — Splendida, ade 

| Anzi, anche di 

| irinai 

| 

| 


bile ! 
più mamma; em assolatamente 


— Sai che mi faresti compassione, rag: 
fosti geloso. 
— È perchè, mamma ? 


Sosteneva l'accusa l'arr. Altobelli. 


dl cinquecento, 


io sempre, sail... 

— Ma mia cara — protestò il povero Charmeroy... 
— Così questa mattina, mon so che cosa gli ho 
fatto, ma è di un umoro pessimo. 

E' vero che ha attribuito il suo ume 
novralgia... 

Ah, le nevralgie, lo emieranie sono brattissi 
venzioni !... Fortanatamento ta, Giacomo, sei sempre 
allegro... 

Altrimenti, parola d' onore, da due giorni a questa 
parto la casa sarebbe intollerabile. 

Poi, passando da un'idea a un'altra con una mo- 
dilità ‘tutta femmi 


— A proposito, di 
?. 


pi 


ad una 


un po’ 


no ve 
cosa vo- 


0? 
A talo domanda l infelice Charmeroy rimase asso 
Iutamente interdetto. 
Ma Giacomo non si turbava per tanto poco. 
— Che cosa volevano da me, mamma ? - ris 
+ pregara 


— Ma pere ana moglicina tanto bella che | 
tatti to la guarderemo... | 
|" Tersera... so la bevevano letteralmente cogli . | Ah, una cosa semplic 
| — Bah, io sono sicurissimo che il sno cuore non | a far colazione con loro. 
sarà mai che mio.. che cosa mi importa del | = — Com», coci all'improvviso? 


resto?... 
Ma tu stessa, mamma, 
abito rosa !... 
— Ah, io, figlio mio, oramai sono vecchia !... 
agli altri nascondo la mia età, ma n 
6 a to posso dirla, non è vero?... 
Ho quarantaquattro anni, capisci, quarantaquattro 
anni suonati... 
L’ ora dei capricci è danquo passata o ripassata... 
D' altronde, purché io piaccia ancora a tuo padre, 
di tanto in fanto... non mi occorre altro. Non gli 


i che eri bellissima nel tuo 


tuo 


Francamente, avrebbero potato prevenirteno iersera. 

Oggi abbinmo precisamente dello pernici, che a to 
piacciono tanto. 

— Ebbene, lo mangeremo stasera. 

— Oh, questo poi no; hanno già atteso abba 
stanza, 

D'altronde, lo saî bena, jo non ge mangio. 

Ma tuo padro... Il signor Charmeroy, no ran: 
sun uit. i 

ivorerà anche la tua parte, perché gli sarà pas- 

sata la nerralgiaa, Po PE È 


Un giovane avvocato, che non ha niente di me» seppe Pozzi ad ua an e mezzo; Salra- | non s'impegnano o si va a fondo, Signori, si è noni solo pse li ria dife nale ?... 
Noe a eni | Be Sca Ani Capo Gti Be | 2 Panta 2 gi SE si da | cigni gl e a prop il pen 
fondo una anarchica giovinetta, dimostrando che | Vincenzo Cimini ed Emidio Galieti gd ua anno Ul discorso erolazionista del Ferri — prosegue | Laperini. Sicuro, erano spaventati ! 
le manea il discernimento. 'Gf'impatati eraao difesi dall'on. Aguglia e dagli | lotatoro — il discorso adattabilista del Succhi eil| Barzilai. Cho meraviglia cho Rudinì mandasio 
AMa fine del dibattimento, il presidente chiele | avr, Merlino, Martini, Cartasegna, Palmieri, Rosi, | discorso esplosivista del Vendemini sono rimasti as. | quella lagenva circolare: Non ho più truppa da 
all'imputata se ha da aggianger altro. De Cesare e Cimini * l aolatamente senza risposta: hanno parlato come || mandare, fate un po' da voi! 


Quando voi aveto cresciuto la sfducis 


Al momento di mettersi a tarol: 
non ha più nella... 

Stoicainente il porer' uomo sopportò tatti ‘questi 
scherzi 


egli, gonoralmente, 


di seccarlo, gli facerano anzi più piacere, 
proravano che la signora Charmeroy nom so- 
spettaa assolutamente nulla, e questo era l'importante. 
continuò su questo tono, fino a 


che mamma Giulietta non se ne andò, chiamata dalla 
cameriera, 
— Ti vedrò, prima che tu esca, nom è vero ragazzo 


mio? - chiese ella a Giacomo. 


— Ma certo, mamma... 

Andarmene prima di averti baciata, specialmente 
oggi... 

— Perchè, oggi ? - chieso la signora Charmero, 
triata per un momento, è ji marito divenne 
pallido come un morto. 

— Ma per nulla... 


Ho detto oggi como avrei potuto dire domani... 

Così per dire, ecco... 

E' uno sbaglio che tatti possono commettere, anche 
un arrocato... 

Ma oramai bisogna cho mi sorvogli o sta tran 
qui%a, mamma, che mi sorreglierò. 

Soddisfatta di tale spiegazione, malgrado tutto on 
po' simbarazzata, la signora Charmeroy era uscita, la- 
sciando como è il marito, 
bbene, babbo - fece il giovano, quando l'uscio 
fa richiuso - ti pare che stavo per farla bella ? 

Sono mu Lello stordito, ma! 

— Per foriana - dichiarò fl povero Charmeror; - 
per fortuna la non ci ha badato. 

Altrimenti eravamo belli @ fritti 

To dorero essero divenato bianco come un cemio 
lavato, 


rn 


mostrare nella discumione generale, 
Ua breve discorso ma che tattaria. la. Camera 
Iascia porfettamento inascoltato è 
© 11, il quale approverà lei 
al domicilio coatto, icaro. 
Rd i e i dit SE 
col eriteri che sì seguirono [n altra epoca e sotta 
un altro' governo, del quale serba grata memoria. 

L'on. Raceutni prop: la 10 a dor 
anicilio coatto venga pronunciata da una Commis 
sione provinciale composta del presidente del _trle 
Bunale, che la prosibde, del proentatore del Re e 
di un consigliere di prefettura. 

Questa Commissione dorrebbe sentire. personal 
mente l'imputato previa citazione per mezzo di ti 
aciere da notificarai almeno cinqua giorni prima di 
quella della comparizione, L'imputatato dorrebbe 
aver diritto all'assistenza di un difensore, 

So la persona citata non comparisce e non giga 
stilicaia ana assenza, La Commissione procedò» 
rebbò în contumacia, 

Contro la decisone della Commisione pro 
calo ei dovrebbe patsr ricorrere alla Commissio 
d'appel'o n termini dell'art. 127 della lo 
publlica sicurezza, 


D'accordo con l'on. Giolitti riguardo al recidii 
è l'on. Porri, ma vorrebbe che csi fossero adibi 
alla colonizzazione iuterna, tanto caldeggiata, dali 
l'on. Forti 


la disaf- 


— E lo sei sempre, povero babbo - rispose Giacom 
dandogli due amorevoli colpettini sullo goto per richie 
marri un pò di sangue. 

Poi, continuando: 

— No, ma so Ja mamma non si fosso. contenta! 
di quel che lo ho risposto e che avesso insistito, 
sarei trovato in un bell'imbroglio, mio Dio! 

Sentivo che la mia sicumera mi abbandonara def 
fotto. 

Ma infine tutto è bene quel che finisce beno, comp 
dico Shakespeare, 6 io oggi ho troppo il vento in pop 
per non tornar vincitore dal mio duello, o, se so 
ferito, per tornare a casa con nn braccio al collo, cl 


| che mi renderà assai interessante, o con una somplic@ 


pantora alla mano. 

E adesso, siccomo sono ormai le undici e un quarta, 
mi resta appena il tempo di vestirmi. 

— Ti vedrò anche io, non è vero? - chiese Cha 
meroy. 

Perchè, come tua madre, capisci cho ti voglio bla 
ciare. 

— Ma anche io, caro babbo! - esclamò Giacomo, _' 

E tieni, aggiunse gettandoglisi al callo come 
fanciulione è stampandogli due bacioni sulle guanci 
eccoti un acconto È 


| " entro si’ vestiva, Giacoino seta "aci 
colazione, a far visita alla signora di Morangis mor 

chè a Maddalena, che doverano essere Ferre end 
In tutto queste pietoso. menzogne, che eràma 


mo o alle quali direbbe, per rassicararle, che 1° 

era accomodato. 

eno iucie com la madre, lo imprnseiva, una i 
tola... i 


L'oratore è contrario — sebbene una volta la 
pevsasto diversamento — a'la progettata colonia 
petalo in Assab perchè laggiù nell'Eritrea manca: 

i terreni ad Noe. 

Pil T'od. Giolitti ha detto che approva i prov: 
‘wedimenti perchè è sicuro che il governo non ne 
abu 

"Tasciamo andare la fiducia politica del governo; 
ma l'on. Givlitti sa megl'o di me che gran parte 
di quei provvedimenti verranno applicati in base 
‘a rapporti dei profeti, rapporti cho si fondano 

sso sull'arbitrio e cambiano a seconda — dirò 
così — delle fasi lunari. 

Sì è detto che questi provvedimenti hanno ca- 
rattere di transitorietà. Non è esatto, perchè con 
essi si possono sesegnaro individui a domicilio coat 
to fino a 5 noni. c 

‘giò l’oraforo passa a svolgere îl suo emen- 
dariento secondo il quale si potrebbero assegnate 
& domicilio coatto non coloro che riportarono una 

darina, ma coloro che la riporteranno, 
SE i tineipio della non retrattività della legge 
slo noi invochiamo per impedirvi. di. commettere 
una enormità morale e giuridica. 

‘Con questo articolo — esclama l'on. Ferri — voi 
potreste domani mandare a domicilio coatto Gu- 
ficimo Ferrero 0 la figlia di Lambro per amar: 

ficolo seritto parecchi anni fa. 

Conclude chiedendo alla 
opera di prudenza e 
rore che lo vien pro] 
accettando l'emendamento che l'oratore 
altei collghi propone, (Approvazioni al 

x 


L'incidente. 

T'ou. Donati dovrebbe svolgere un emendamento 
all'art, 2 dei provvedimenti dove richiama in vi- 
gore le disposizioni della leggo 1894. 

L'art, 5 di questa leggo suona così: 

Sono vistato lo smociazioni © riunioni ehe abbiano per 
ngguito di sovvertire per vie di fatto gli 
ciali, 1 contravventori Indipendentemente 
contenute nell'articato 3 sapo puniti col confno sino a 
6 mes. 

Orbene l'on. Donati” vorrebbo che alle ultime pa- 
role fossero sostituite queste : < con l'arresto da uno 
n sei met. > 

Appeua l'oratore ha manifestato questo desiderio 
tutta l'Estrema, con a capo l'on. Ferri, seatta; ln 
piedi gridando furiosamento contro l'on. Donati. 

Ferri. Ma sioto più sguzzino del governo! 

Un baccano indiavolato si leva a questa invet- 
tiva ; dal Contro si grida contro | socialisti che ur- 
Jano come ossessi. 

Donati. Dita quello che volete, To non vî rispondo. 
(Bone! Bravo al contro), 

Perri, Aguzzino! aguzzino! (Schiamazzi e ru 
nori altissimi). 7 

Donati. Dito pure, tanto non riuscirete a smon- 
faro la mia serenità. 


mera che voglia fare 


A role il tumulto assumo proporzioni 
Inquidianti, lon, Perc, levato in piedi, © eomgio- 
vato da buona parte dell'Estroma lancia lo piùfe- 
‘oei invettive contro l'on. Donati. 

Al centri si urla non meno contro l'Estrema. 

Lina (MA! non laro di 3 

— E' una vità! non si può parl n pro- 
como pindente!,. E' una viltà! (Applansi al 
Contro). 

Perri. Sicuto ! CÎ vedremo all'otto agosto. Ci ve 
vremo al giudizio, (Nuovi urli © nuovo baccano su 
tutti 1 banchi). 

Da entrambe ‘eccitazione è dive 

ma. Bè fra i Ce Estrema non vi fossero 

pi settori si verrebbe tra i contendenti a vie di 
tto. 

L'on. Perri, livido per l'ira, proseguo nella sua 
Iitania di contamelie contro gli avversari, del resto 
non meno accaniti di lui nella violenza delle rispo- 
sto, fra gli urlì nssordinti di tutta la Camera. 

A tin certo punto il deputato di Gonzaga urla 
contro i deputati del Centro: 

— Viglinochotti ! 

Si ride un po’, ma poi si riprendo con la stessa 
Jena la battaglia di epiteti ingiuriosi, montrg il 
Prosidento si sgola a richiamato all'ordino | di- 
aturbatori. 

Ferri. Eroi da guantone! 

Riecio. Voi peesccupato il giudizio eu colleghi 
cia gono sotto processo. Nan è generoso! E' una 
ni 

Porri (ironicamosie); Eccoli 1ù i generosi! (Urlì 
altissimi). 

Riccio ed altri — Yi cono due colleghi che sog- 
gono anche. sui nostri banchi! 
ir: Non. aveto pudore! (Proseguimento del 

cano). 

Presidente. Ma on. Donati Pari 
pier moderazione: (ED, e Set e, 

Donati. Protesto contro il ‘riéhimio” dal presi- 
dente, (Rumori), To non ho tramedato! 

Perri. Siete dei provoratori ! 

ll Fresidonto non sa più ache santo votarsì, 
grida nucho lui, s'nfaria,i gestlcola, scampanella 
nervosamento 0 dice: 

— Io raccomando moderazione a tutti altrimenti 


sarò costretto a sospendero la seduta! 
Finalmente si ristabilisce la calma — calma re: 
lativa — o l'on. Donati riprendo a_pariaro, ma è 


diffcilo capito che cosa dica per 
emendamento. 

Ricorda cho anche l'on. Callssano rilevò come { 
socialisti avossero aftuitato una recente sciagura ai 
lero scopi, e l'on. Ferri ha oggi dato.una prova di 
quell'afformazione, 

Ferri La prego di non occupanti di mel! (Ro: 


) 
Hicomineia Îl tumulto, 
Jantia:. Voi non avet 
Voi non aveta senso morale! 


s 
Porri. 
‘biamazzi stavano por riprendero il loro 
endo, ma il: Presidento questa volta riesco ad 


idero Îl suo 


lo! 


coraggio ci 


— conclade col diro che ogl to ad accet- 
tare qualuique altra proposti l'atomenda, 
in luogo dell'arresto da ui proposto è disposto an- 
che a votare la sopprossione dall'articolo ma non 
ad accettare Îl confino, perchè lo ritieno giovevolo 
alla propaganda socialista. 


E' ritornata la calma. 

L'on: Nogito dichiara di mon comprendero la 
proposta dell'on. Donati la qualo andrebbe perfino 
entro lo precisa disposizioni del Codice penale, © 
sarebbe fuor di dubbio sproporzionata alla contrar. 
venzione che si vuol punire. 

Mi unisco — dice — ai voti di coloro che si 
apgurano di vedere spariro l'istituto. del domicilio 
coatto; è raccomando al governo di accettaro la 
proposta di non mandaro al domicilià. coatto se 
‘nen coloro che abbiano riportato almeno duo con- 
danne. 

Quanto all'assegnazione mi compiaceio di vedere 
che, secondo questa: logge, l'elemento giudiziario 
prevale, nello Commissioni, null'elemento ammini- 
strativo, è quanto al diritto di difesa, erodo che la 
questiono si possa disciplinare col regolamento. 

Lotatoro non è favorevole al concetto di lasciaro 
V'opziono fra il domicilio coatto l'andare 
parendogii cho ia contrario all'eguaglianza doi cit 
ti dini 

E ciò tenza contare Îl pericolo di complicazioni 
icternazionali per effetto di talo osportazione di 
delinquenza. (Approvazioni 

Parla al g° verno, 

L'on. Fnocchiaro-Aprilo risponde all'on. Giolitti 
che riconosce l'importanza della questione che ha 
vratto'ai recidivi, 0 che il governo non mancherà 
di studiare la maniera di risolverla. 

All'on. Barzilai dice che In sun proposta di ap- 
plicare Jo disposizioni di questo articolo soltanto a 

he abbiano riportato almeno due condanue, 


questo in di- 

nsitorio applica» 

d ‘individui pericolosi; è questa proposta gii 

vì'be gean parto della sua ‘efficacia; 

on pn» accettare neancho la proposta di la- 
niono fra la residenza all'estero e il do- 

cratta 


Risponde agli on, Rossi e Marescalchi che le 
vario questioni a cui hanno accennato, si potranno 
‘studiare quando'lo questioni modosime dorennno 
essore risolute in modo definitivo; ed ovo sia il 

ihtarito in via provvisoria col'rego- 
licazione di questa leg; 

la proposta dell'on. Ferri, ossor- 

delia non reteoattività della 
che faro con questa legge, la 
quale è solamente destinata a coloroè che siano ri- 
conosciuti paricolosì per l'ordine pubblico 

Prampolini. Soltanto in Italia si condannano 1 
socialisti a domicilio costto! In nessun altro paese. 

Finocchiaro. Noi non ci preoccapiamo di que!lo 
che fanno gli altri paesi. Presentiamo quei prov- 
vedimenti che crediamo nocossari pel nostro, (Hene! 
Vivo approvazioni.) 

L'oratore, riprendendo il suo discorso, dico di 
ion poter accettare. neanche la proposta dell'onor. 


Rospi 
vando che il coni 


Donati la quale tarborebbe l'armonia delle nostre 


leggi penali; è per coi 
subordinata dell'in, Pe 
, 

Prosi Chi approva la chiusura si alzì. 
Si alzano tatti. La chiusura è approvata. 
x 


nsoguenza non accetta quella 
zo, Approvazioni.) 
isa ! 


Tvincidentino n. 2. 

Lon. Serralunga chiodo la parola per fatto 
persona 

Prosidento. On. Serraluriga ha la parola. 

Serralunga. Da quella parte là (acesunando al- 
l'Estrema) si è detto che durante | disordini, tutti 
i doputati della masgioranza si tapparono in casa. 
Questo è falso, falsisimo. (Rumori infernali). 

roo a buon mercato! 


fatti arrestaro quanti 
no aveto voluti! (Uli altissimi). 

1 tamulto prosegue ancora un po” finchè l'en. 
Serralunga non torna a sodere © rinuncia a rispon- 
deroa tuîtolo apostrofi che gii vengono dal grappo 
socialista. 

* 

Sempro sul secondo articolo. 

L'on. Pozzo-Marco uentemente 0 violente- 
‘mento interrotto dai isti — col quali la so 


duta d'oggi non è altro cho una contiuua lotta a 
mo che in Iuogo del confino, 


oitpo a ce 
il qualo aiuta l'estendorni della: propaga 


nda: socia» 


Nata — cotto afvemò ici 10 stesso eoorerele Fer 


— si atabilisen o l'arcesto a-sel mesi ol'ami 
da L. 10010 L. 200. 


Il Presidente prega l'oratora d'osser breve. 


E l'onor. Pozzo contenta Il prosidento venendo 


resto ala Gondasine, vivamente ‘apperrato dat 
eputati dl cente. 

inalmento come Dio vuole tutti gii emenda- 
‘menti. veugono ritienti o respinti. 


Più restio a ritiraro il suo è l'on. Porzo-Marto 


Questa Interruzione induce a riparlare l'onorevole 
Pinocchiaro-Aprile il quale, con forza, dichiara 
che finchè lui sarà a quel posto i magistenti non 

osteranno servigi mal! Essi adompiranno ai loro 

véri con piena indipendenza di gindizio i (Bene! 


Bravo) 

Ferri. Andito là, cho mangerauno fa foglia! 
(Rumori protesto su tutti i banchi meno che 
l'Estrema), 


L'appello nominale. 

Per la votazione dell'articolo 2 è stato chiesto 
da alcuni deputati dell'Estrema l'appello nominale. 

C'è qualche dichiarazione di voto. 

@. Amico dell'ordine o non dell'arbi- 
trio, voterò contro a questo articolo che a me sem- 
bra meno efficace per la tutela dell'ordino di qu 
cha non sia lesivo delle. pubbliche libertà. (Bem 
all'Estrema).. 

Ideutica dichiarazione fa l'on. Giuseppe Maio 


rana. 
Ferri. Dosiderorel sapore dal ministro se per 
l'applicazione di questo articolo Il governo intenda 
tener conto dello amnistle., 
Siccomo il ministro tarda ad alzarsi, l'on. | Ferri 
domanda: 
— Non rispondo Il govérit? 
P.noceh'aro-Aprilo. Îl govoruo facà il 


veré ln armonia colo logi vigenti. Non ho altro 


voteremo contro. 
Una voce Si spera! (Dai) 
Dopo ciò l'en. Arnaboldi fs la chiama per 
l'appello nominale. 
la 6 il preddentò na commalca .il' reraltato. 
lo: 


» 
La Camera approva l'art. 2 
x 

E veniamo all' art. 3 

Quosto articolo rimanda al luglio del 1899 io 
cigni parziali amminivirtie 

MI i 

è d' accordo con la Commissione În quanto questo 
anno di proroga non vada computato in favoro di 
quei Comuni cho hanno dovuto procedero straordi- 
nariamente alla loro ricostituzione, © per emi bi- 
sogol sempre attendere ll decotrimento di tro anni 


aioni medesimo debbano farsi prima del luglio 1899 
ualora il numero del membri che compongono i 
Consigli © le Giunte comunali e le depotazioni pro- 
i sia ridotto n mono di quello “che è nece:- 
dere efficaci lo adunanze. 

copono inveco che le. rinnovazioni 
i, cha dovrebbero 
j0 rimandato nl- 


vindi 


aver luogo nel corrente Anne, 
l'anno 1699, dopo le sessioni di primavera e prima 


del 31 log! 
la 


zione seguente pol el farà nel 1902. 
I consiglieri comunali a provini già tag 
giati rimareanno in carica fino al 1899. 

In quanto alla rinnovazione dei . sindibi, dello 
Giunte manicipali, dello Doputazioni prorinciali e 
dei loro presidenti, nonchè dell Commissioni etet: 
torali comonali © provinciali, propone che venga 
rinviata alla sessione autunna'o del 1899, 

L'on. Gallo (relatore) dichiara che non può ac- 
cettaro lo proposto modificazioni a questo articolo 
© ne spiega ia breve le ragioni. 

L'on. Do Amiets vorrebbe che fossero annullati 
i sorteggi avvenuti, © cho i consiglieri comunali e 
provincia n foasero sorteggiati nel 1999 
restausoro in carica finoal 1902. 

Pellouz, d'accordo col re'atore, 

i altri omendamon 
rticolo si dichiara l'on. Chigi il 
qualo non vede la ragione del rin 

Egli vorcobbo cho Îl termine porle elezioni par 
ziali, fosso prorogato soltanto fiao Jal 31 ottobre 
protimo, e she per l'anno in coso È Conigli pr: 
Vinciali invece dî riunirsi il primo di agonta, si 

primo di novembre 
L'onor. Gallo respinge anche questo emenda- 
mento. 
Dopo di che tutti gli emendamenti von; 
jrati © l'articolo terzo approvato coma è st 


posto dal gororna. 


Le railitarizzazioni. 
L'art. 4 dice: 
1 ‘militari ala dell'esercito che del 
postale © telograi 
militare 


non ae 


ri 
Lo pro 


Koverno giudidberà  nocessrio, par’ coslincando n 

Sercizio delle rispattive loro funzioni ed incombenze. 
1 richiamati continueranno a percepire gli sissgni loro 

dovati, 

guerra 
Emi saranno soggetti 


alla 


L'on. Meresca'chi vorrebbo che ai richia 
tu servizio sul 


suo do 


vuol sapere se Îl Governo 


fax. TI Governo anche in questo è perfetta deputati si Tacano ngti amor 
to d' accordo con la Commissib di votanti © finalmente allo 8,15_il 
mom Michelaazi propone che le risinovazioni | sidenté ci fa supero che di 212 votanti 
dello Qlanto comonal, depatazioni provinciali, le dan risposto BI 185 
nomino dei sindaci del presidenti “dello” deputa- sog Bd 


lenza diritto ad alega assegno sul bilancio della 


aro per effetto. di questo articolo 


non potesse mai osséro applicata la disposizione del- 
V'art. 14 della legga elettorale, 

In una parola si tratterebbe di mantenere il di- 
ritto all'elettorato al personale militarizzato, 

Ma l'on. Pel'oux sollecitamente e brevemente gli 
fa sapero che il desideri 

I soldati non debbono votare e tutti i richiamati 
în servizio in qualunque caso 0 per qualunquo mo- 
tivo, sono soldati, ai quali l'art. 4 chiaramente 
toglie il diritto di voto poli 
‘Questa risposta soperlativamente esplicita non 
pedisco che l'on. Mofri forni sull’ argomento 
chiedendo che ai personali militarizzali siano 
mautanuti i diritti elettorale politico o ammini- 
strativo 

I’ oratore vuole che In ficoltà di richiamare in 
servizio i militari appartenenti ai personali sud- 
detti sia concessa al Governo solo nel caso di grave 
perturbamento dell'ordine pubblico e nol oltre il 
giorno in cui quel turbamento fosse cessato. 


Nocito. (Tnquietandosi). i dire, Cho 
è questa impazienza mentre pochi minuti «i sepa- 
rano dalle urne? [i 

Prosidenta. Parli! Patli, on. Nocito! 

Mocito. Io son sicuro elia lo scopo che si-è pre- 
fisso Îl governo con questo articolo di legge è quello 
di impedire la interrazione di un pubblico servizio 
importantissimo como quello dellu ferrovie. 

rbene, io credo che questo articolo sia insuffi- 
ciente a raggiungere lo scopo. 

Tuvito piuttosto il govarno a presentare una leg: 
go3che punisca severamento lo sciopero del perso- 
nalo. ferroviario. 

L'on. Pa:tama combatto onergicamento questo 
articolo e dice: 
asp Bi gusta legge mad sppromia la celo ch 

yvrà servire di preparazione al passaggio delle 
fectonie allo Stato. 

Loratore si scaglia contro i monopoli esistenti 
e contro qualunque minacsia di monopoli fatari. 

Spesso — dice — ho'avito occasione di rivolgere 
parole acerbe al ministero passato. 

Voci. No! No! Eravate il capo della maggio 
ranza! (Uaunub !) 

A queste parole l'oratora si irrita contro il Cen- 
tro donde e partite quello voci 0 grida: 

"mia, opposi- 


— Tutte le volte che iò ricordo 
zione al ministero passato, mi d interrompe a spto- 
posito con delle accuse di ministerialismo. 

Si, abbiamo dato Îl nostro aiuto al ministero 
va alla Caunora provvedimenti lle 
bbiasmo combattuto sempre quanda 
iso ba deviato dai sani principii del liberalismo, 
Per Abbciscare quell della sedone 

Ciò non si è fatto în altri banchi, dore si è 
sompro servili ai dell'oggi e del domani! 
di "ll'Estrama — urli o proteste al Centro), 

‘ala l'on. Sonnino. (Attenzione). Egli voterà 
l'articolo, ma lo ritiene insufficiante ed acgassivo al' 
tompo stesso. Lo voterà perchè riguarda un prov- 
vedimento transitorio, perchè intanto darà iodo 
di poterne stadiare © presentare altri di carattere 
definitivo, i quali possano meglié assicurare il rag- 
giungimento dello scopo che il presente articolo sì 
prefigge. 

Risponde l'on. Pellowx. SÌ tratta — dico — di 
provvedimenti di carattere temporaneo destinati. più 
che altro a legittimare misure già adottate. 

Lo seopo della militarizzazione è quello d'impe- 
diro lo sciopero, L'on. Nocito verrelibo_ una legge 
che lo sciopero. punisse, e va bene, ma nol non vo- 
gliamo soltanto reprimere, vogliamo anche pre 


venire. 
Locatore vio quindi a parco dell Umpomii- 
diritto elettorale ai militari ri- 


lità di mantenere 
chiamati in servizio. 
Perri. Temeto che votino contro i vostri! 
Pellouz. Oh noa crediate di averlì sempro dalla 
vostra parte gli elettori. Li avete abbastanza stan- 
cati (Tlacità viviseima). 
Si vor mondare a votare degli individui, 


divenuti soldati, per una grave ragione d'ordine 
pablo. abi sn cè bagnano, (Bono! Dl: 
rità. 


A penpoito, dl iiopero del fori mai 


dento del prio 
stili rire di faltano sid il 
processo contro dieci macchinisti arrestati l'o 


maggio perchè eccltavauo i compagni allo sciopero. 
Iì di vodee interrotto questo servizio 
Ibblico.c'è stato, e gravissimo. Ora bisogna che 
Camera testi il modo di. critaro ‘î ripetersi di 
questo pericolo. 
Perciò concludo pregando ;]a | Camera ad ab 
provaro l'art: 4. 
x 


Un altro appotto: nominale. 

Sì respingono gli emendamenti presentati, quindi 
ti dovrebbo votare l'articolo per alzata e seduta, 
ma nel. più bello si odo dull'Estreria una vos 
gridare + 

— Appello nominale 

Un coro di urli accoglie questa richiesta dei so 
lalisti, i quali però non si persuadono; ed insistono 
net pretendere questa forma di votazione. 


Le protesta continuano, il Presidente si 
inquieta contro î protestanti, e per sfogare il suo 
adegno strapazza spietatamento il campanello. 


Finalmente l'on. Talamo può far la chiama. Si 
teme che manchi il numero legale. 


Anche l'art. 4 è approvato. 

Gli altri. due articoli chè fissano Ta durata della 
validità della legge, e autorizzano la compilazione 
del regolamento per l'esecuzione della medesima, 
sono approvati senza discussione. 

Lon. Gallo prononcia il discorsetto di tito per 
tl crordinamento della legge, mentre un assem- 
bramento di deputati si forma a sinistra del banco 
dolla presidenza per la presa. d'assalto delle urne, 


Presidente. Prima di procedere. alla vetarione 
dica la Camera so intende prorogard da ogr ® 
giorno da destinarsi, 

Nesnino opponendosi, resta inteso che da stasera 
| doputati prendono le loro vacanze autunnali. 

II saluto al presidente. 

Rubioi. Chiedo la parol 

Prosidente. Parli, on. Rubini, 

Rabini. Prima di' prendere le vacanze, sicuro di 
interpretaro il sentimento.di tutti i miei colleghi, 
io propougo un pianso al presidente ed un ringra: 
ziamento per la intelligente imparzialità con la 


quale ba sapato presiedero le nortre sedute. (Ap 
Plausi prolungati e vivissimi. 
Presidente. Ringrazio la Camera di questa 


splendida attestaziono della sua benevolenza "verso 
dì me. Benevolenza che io non posso attribuire ad 
altro cha all'essermi trovato por tanti anni a far 
parto di questa assemblea, i coi mewbri mi hanno 
onorata 6d lo ho ricambia» di costante e sincera 

L'on. Biancheri fa appello alla concordia degli 
animi per il bene della nostra Italia diletta © ter 
mina invitando | presenti a mandare un rispettoso 
saluto al Ro e alla sua augusta famiglia. 

Da tatte le parti si applaude fengorosamente 
Solo all'Estrema - o momento nou 
vedo che socialisti © repubblicani - si rimane indil 
forenti. 


Serotinio segreto. 

L'onor. Costa fa la chiama por la votazione a 
scrutinio segreto di quattro disegni di legge: quello 
per lo bonifiche, quello per i dazi di consumo, 
quello approvato ogxi sull'accertameuto dello stato 
civile degli scomparsi lu guarra e i prorvedimenti 
por la tatola dell'ondine pubblico, 


Quest'ultimo progetto ba ottenuto 177 voti fa 
vorevo e 37 contrari 
i | "Gli altri sono stati approvati con la stessa mage 


giotanza di voti 


E con di), lettori carissimi, a rivelerà n'no 
vombro! 


Allo 9 si toglio la 


ata. 


Bologua, li 10 luglio 189. 
Egregio collega. 
uni 2319 grato so. vorrà. fue 
deputati. L'emeadamento da me proposto al comma 7 
dell'art. 1. della lore sîlle bouiliche non renpioto, 
ma fa approvato dalla Camora stessa. Na consegue 
che il progetto di bonifica dello Colmato dell'Idice è 
Quaderna. @ del Lamone. fu stralciato dal piano £ 
nerale di bonificazione, come volevano l'interessati 
e i fondi all'uopo stanziati furono passati alla ri- 
serra. Ù 
Ella comprendera. quanto sia opportimo che la 
dilfaus sd autorevole frizuna, rimetta le coso a po- 
sto, non tanto per giustificare l'opera mia, quasto 
per asicorare gl'intrssati. che nel caso aiionlo 
sono le popolazioni iutere di sarto. delle pro- 
vincia al Bologna e di «Rava P P 
Coa fincera gratitudine ed affetuosa stima 
Der.mò 
Enrico Pini. 

A_ proposito dalle discussioni parlamentari di 
uesti giorni abbiamo ricevute due altre lettere, 
lai signori deputato Prampolini e avrocato Mer- 
lio. 

Lo pubblitheremo, forso con qualche nostro com- 

domani. 


rettificare l'errore 
della Camera dei 


CRONACA DI ROMA 


ll s'ndaco, on. Ruspoli, è partito oggi per Sì- 

lia. Nella sua assenza, ha rin dia n 
comm. Galluppi. 

Il Consiglio comunale non si riunirà più che în 


avtunno. 


VE IAZION 
Ritratti del Papa sequestrati. — Un 
fanzionario di P. S. acsompagnato da alcuni agenti 


gi è recato vari lì vendita di oggetti sncri 
ei a sequestrato 100) ritratti del Papa portanti a 
deo salpa dcbarazioi snlmazinli o sorrer: 

Te. 

Seco li temi trat che furono sequestri i 
Lombardia 4 in Toscana daraate gli ultimi tumulti. 

Por Emilio sinea — Turillo Sindoaì, il gio: 
vate sculiore scltano di cel ci smo più vete fe 
ciipati, ha modellato a fuso in bronzo ua busto del 
compianto ministro Sinso. 

‘Quanti han» potuto vedere fl insto, ne_ sono. ri- 
masti ammirati. Ed è davvero da ammirarsi la faci- 
lità con cui il Sindowi col semplice nusilio di una fo- 
tegral ha saputo tradurre in bronzo le sembianze 
dd pinto nemo. n, 

io, a quanto si crede, verrà joistato dal 
dal ministero delle posto © telegraîi © © 

La sesta della canagita., — Statte alle 
11 1{2 certo Beriami, di $ aonì, romano, 
abitante alla via N di Santa Croce in isalemme, 
@ Davide Cippitelli, di 25 anni, romano, abitaote it 
Sia Buonarrsi 39, ambedue ‘macelatori di care 
‘quina, entrarono mnell'ostaria in via Urbana, iu; 

iJeodo dalla padrona dell’'osteia, Barbara 
oli. che aequistasto da lero la carne, mos solo: 
mn chiedendo denari in prestito ‘0. del ino” nente 


PA recisi rieti i due incominciarono un brocanò 
d'inferno mandando all'aria. bottiglie 
Rstramero anche | coltelli minacciando e 
‘accorsero il brigadiere di P; S, Benedetto Mat- 
ili è la guardia Vitaliano che riuscirono a mettare 

a dovere È duo prepotsuti e li arrestarono. 
Duellanti sorpresi datta polizia. — Teri 
nèra alle seito la brigata dei carabinieri di porta Pia 
fa avrerdita dal custode della: villa. Gianolt, certa 
‘Agostino Beribei,-che appunto in quella villa e in 
quel momento siava per avrenire un duello alla scia: 
Sola. La villa è ad uo chilometro dalla porta e ì 
earabiuieri accorsi lu frettà 001 brigadiere, Giacinto 
Gaglia, sorpresoro Î duellanti con }ò armi in puguo. 
padrini 


Furono tutti dichiarati in arresto, duellanti 
I duellanti eranò gli avvocati! Francesco Do Simo 


a madiei. 


e Alta Cametti, È padrini gii avvoenti Boonoci, Fa 
nati, nos, Ani 4 i medici dottori. Piso 6- 1a 


Uno dei duo duellanti, il Cameti, riuscì al,mo- 
mento dell'arresto a fuggire, l'altro ara ferito alla 
tniano destra. 

‘Gli arrestati furono tratteonti la camera di sicî- 
rezza del commissariato di San Lorenzo per alcune 
ore, poi, dopo ua sommario interrogatorio del dele- 
là De conio, Massa 

La suicida ni Ponto di Ferro. - lersera 
In sompagala della Buona Morte si res 8 tre 
vhilometri fuori porta Portese a prendere il es 
davere della Irma Veuturoli geitatasi a Tevere l'al: 
tro gioruo come noi dicemmo dal Ponte di Ferro a 
piazza Pia. 

ll calavero era stato colì parcato da afeuni bar 
caiuoli. La com ‘00 barella ha trasportato la 
potera suicida a San. Bartolomeo all'Isola. 

Munica in piazza Colonna. — Programma 
dei pezzi di musica che il concerto del 
uirà dalle 9 ale 10 112. 

1. Marengo, rela militare — 8. Rowisi, 
dra, sinfonie = 3. Wontarhast, Ronde d'Amowr. fune 
tania; Wagner, Tannhauser, marcia — d. Verdi, Alda, 
gran [atcponeri — & Gavioli, Bella Italia. valle 


n eetpiateri 

Ostetricin © Ginideotogia — Il dolt. Augu- 
sto” Geuffrov, specialista. ricevo per consoliazioni 
primato la via Nazionale, 0 (i fvat al piazzo dal 
PEspanizione) tutti È gioFot, meno i festivi» dalle ere 
tre lle sel pom. 


H dott. Romaniui, 5 


lista per lo malato 


alia or eretto (cao di Certo, dl 
stat” prato” ala Ple 20 pod 
Sori tego rio, dai ora 18 aio Ti 
Loco! 2 "cp pen 
fallo, cobasta. dara d'ecteciniche 
fuor lo fiatin, Poco] © Un di Linoin = 
Dire 

Piccola Cronaca 


SI AVVERTE 060 i ceramic ni ato fuso; 
dgre comò il porido, inattsecati dalle migliori 


dè colle quali al ottengono parimenti 
vd eminente 

o dello Stabilimento dppiani 

genti tima ebla. il masdino pre 

posistone Mondiale di Chosgo, 4B07 V 


Siate pro 
i Treefoo. Ques 
tanti ueidi ‘ re 
ilo all 


Prof Unir. spesi 

Piaf. PENSUTI fisesione. Convulto-toni dalle 

XI alle è Analui di drino e di eapettorat. Via Su 

dario tpresso. Argentina) 28. Telelno. Da 18 fu 
le gionet. 


PENSIONE SIGNORILE: Bse 


mentali al Gianicolo villa Sciarra Autori 


Prima 


Dog, MNOSS; 
NE 


di Pi 


URASTENIA ti 5° 
poi gr Lpsaiala dal ® 


La reprise degli Amanti, 
Come 0 noto. Fanno scorso ana parte del 
2 Sompasta evidentemente 

li det Padrons delle ferriero = contrasto il 
Amanti di Dogaxr, na commediografo 

" qoella dell'Olvet came un romanzo 
Mir a ‘aa appendice dels. Pell 


la mirabile 
00 la costruzione, 
retta da quel ca 

— la mirabile 


la Dimi-mond 
pose sempre di più, e fi 


È quesia conquista, a uu nono di distanza, lersera, 
ni è tramutata fu trionfo. 


La nala era gremita: gl'iatarpreti erano gli sini 


dell'anno soorsm: Tina di Lorenzo, Olaudina, P. An 
dò. Vetiuit, Le Pilotto, Ruyreasz. 
‘cosa dovrei diro di ‘arto soggeniiva, 


deliziona, senza ripetere ciò che ho scritto esuberan: 


tocneote, dopo la prima rappressatazione degli Amanti? 


Per in'eronacà rilaverò che rai forse Tina di Lo- 
renzò è stata taoto ammirata coma iersera: ® che 
i) psbblico, compreso di questa ammirazione, non ha 
mostrato il più piccolo segno di stanchezza durante 
joque fati del lavoro, al termina dei quali 

uplandito ost calore, cliamaodo alla ri- 


Questa sora. naturalmeni 
mani, per serata d'onore 
senza stima, © quanto pi 


Amanti si ripete, Do- 
“li Flavio A&dò, Amore 
ja L'Erede, di M. Praga. 


x 
AL Politiania Alriamn 
e la reprise della Giosonda — seconda edizione 
età afllato. 
0 appinaliti 1, que muovi later 
prati È lassasdroni baritono. 

Questa sera sera seconda replica del. Signor! di 
Porrceaugnar, domani dida e giorali Îl tanto at- 
teso spettacolo d'onore di Eloardo Mascheroni com 
la Poheme. 

Ka proposito. del Mascheroni: agli’ ha ricevuto 
uua leltera assai losinghiera dal emestro Franchetti 
ia coi l'autore del Signor di Pourseaugnae, tra l'al- 
tro gli dice: 

" Sibbiti 1 miei più caldi ringraziamenti per lo 
care veramente fraterna che ponesti nel conceriare 
e hel dirigere Îl mio Pownoe gnac. 

"Noa dimenticherò mai le impressioni. che mt 
progsrani colla sa impareginilo orehsia, ehe 

Ja te un così degno capitano. 


INFORMAZIONI 


\LLA CAM 

Approvata dopo breve discussione una log 
gina sall'accertamento dello stato civile, degli 
scomparsi in guerra, si è proceduto alla discus- 
sione degli articoli della legge sui provredi- 
menti per l'ordino pubblico, 

L'estrema Sinistra per bocca degli onoreroli 
Borio, Barzilai, Raccuini, Ferri, Nofri, ccc., 
ha. continuato Îa sua battaglia contro la legge. 

Hanno risposto loro, oltre ai ministri Pi 
loux e Finocchiaro-Aprile, gli on. Giolitti, Rossi, 
Sonnino e parecchi altri. + 

Un emendamento dell'on. Donati ha dato 
luogo a un vivo incidente, anzi ad uno dei so- 
liti tamulti, nel qualo i deputati si scambia- 
rono ingiurie plateali, e per poco non vennero 
alle mani. 

Dopo duo, appelli nominali la logge è arri- 
vata finalmente in porto. A_ seratinio sagreto 
ha raccolto 177 voti favorevoli contro 37. 

E la Camerà ha preso le vacanze. 

AL SENATO E; 

ncnsse la leggo Cassa 
di previdenza. per la vecchiaia o per 1a 
dovalidità degli o 
TA 

Ù l lis, dicendo 
dad proî n che fa ‘sempre frustrata 
cemsario quindi deliborarla. 

Si passò poi alla discussione degli artico, Parono 
approvati i primi tro © Il seguito della discussione 
fu rimandato a domani. n 

’ ON. CRI 
Oggi l'on. i ricevuto dal Re in 


lo 
è 


stato presente. 

L'articolo del trattato di Addie Abeba (28 
gitabco 1890) viabilva che dentro. ua, anno dalla 
data del trattato, delegati. speciali ‘governi 
avrebbero fissato la frontiera mediante amicherol 
accordo. Fiatanto che quest'sccordo mon fosse in- 
tervenuto, s'intendeva rispettato lo stafu quo ante 
Meer cli drappoli di prigionieri fo 

A vitimi dea jrono 
patiti "e oo. dl meggloro Fer. gione 
Ad AddisAbeba como delegato del governo italia- 
no, antitipando jl so arrivo di quattro mesi. La 
fretta ora giastificata dallo vario missioni francesi, 
rumo ed, lagleci, che erano stato invisto Iaggit 
accapartarei l'animo di Monelich e trae 
dalla muova situazione sorta dopo Îl mostro ritiro da 


Adigrat. 

‘Hfa nicemario quindi stabilite coi 1° Etiopia va 
trattato di commercio, che ci eniparamo all alte 
nazioni venuto dopo di nol e ci asiieuramo un re- 
sidente allo Scioa. 

Concluso nel giagno 1907 il trattato commer 
clalo, ti passò alla questione dei confini. Il pienipo: 
tenziario italiano, ricevute le proposte del Negus, 
hi riserbò di portazio in Italia perchè fossero esa 
minato dal ‘mostro governo è di comuno necondo il 
termine dello sfafu quo ante che veadeva nel- 
l'ottobre 1897, venne prorogato Indeterminata» 


mente. 
Lo proposte farono, com'è nots, recate în Italia 
dal Necazzini nell 1897 e consistevano nel 
riconoscere l'antorità dell'Italia sm parte dei Razen 
posti tra È duo lumi Gaseh-Mareb e Setit-Tueazzà, su 
Debaroa, Gura, Dizan, Halai, Maclio e su una lista 
litoranea di 70 chilometri circa a_ partir da que: 
at'altima località. 

A 400 tempo osponemmo ll nostro giudizio non 
del tatto benorolo sal valore di questo confine 
giudizio che manteninmo insieme con l'augurio che 
Îa frontiera possa ener modificata a vantaggio del 
Fitalia. NG lo nostre speranza. dobbiamo ritenere 
completamente deluse. 

Tl Governo infatti inviò nello Beloa 11 capitano 
Ciocodicola, come reuidente, con l' accettazione in 
massima dei nuovi confini socompagnata da alcune 
riservo sia per definire la posizione politica di Lagh 

— dove Il Nogus già aveva garantito il pacifico 
ststi’imento di una compagula commerciale Ita 
liana — sia per fnantevere il nostro pomemso su 
Adi Caiò, ove non piccola somma era stata da noi 
impiegata pee Je fortificazioni. Infine bisognava ga. 
rantire gii antichi capitribà di frontiera, che finora 
atevano prestato servizio al Gorerno italiano. 

Che in quattro mesi — tanti no son, passati 
dall'arrivo allo Scisa di Cicondicola sd oggi — 
non si sia patato stabilire il confine non è da me- 
ravigliarai. Anche avendo In maggior fretta, ognì 
proposta da Addis-Abeba a Roma fra l' andai 
il ritorno deve impiegare per Jo meno tre mesi 

Concludendo, newsan fatto giustifica le concl 
ffrettato ché hanno tratto in questi giorni 
alcani giornali fino a confrontare la situazione pre 
sento a quelli dopo la partenza del- conto Anto. 
nelli dallo Scion. 

IL GENERALE BAVA BECCARIS 


ta Stefani comunica 


abbia date le 
missario strnordinario 


La qurr ra Spagna e Sti bi 


(Nostri lelegr. part.) 
La resa di Santiago 
KINGSTON (Giammaica) sonza data — via 
commerciale (pervenutoci alle ore 6,20 di oggi.) 
Assalita per mare e per terra, ogni ulteriore 
resistenza essendo vana, Santiago si è arrosa, 
Oramai la continuazione della guerra appare 
impossibile, 


Bolerodi. 
La Borsa è la pace 


PARIGI, 12,019 4.10 pomer. — (Jacopo). 
Tatti i valori spagncoli sono aumentati perle 
voci che la conclusione della pace è immi 


nente. 
Lo dimissioni di Sagasta 
PARIGI, 12, ore 5,40 pom. — (7uc0po). 
Si afferma che il ministero Sagasta dimissio 
nario ei ricostituirà con il programma di cou- 
clndero la paco. 


Il caso Picquart alla Camera francese 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 12, ore 4 pomor: — (Jacopo), 
l Consiglio dei ministri incaricò il ministro 
della guerra di deforire Pioquart mali, 
a termini della nuova logge sullo spionaggio, 
per avere comunicato egli a persone mon qua- 
lificato a riceverli, documenti interessanti la” 
sicurezza dello Stato. L'avrocato Leblois sarà 
processato come complice. 

Malgra io questa decisione Fonrnierò annunzia 
nei corridoi cho manterrà la sna interrogazione 
sull’affare Picquart. Però la, Camera disbriga 
finora affari ordinari, e Fournierè non è ancora 
salito alla tribuna. 

Ore 4,40 pom. 

Il presidente del Consiglio. Brisson chiede alla 
Camera il rinvio ad un mese dell'interrogazione 
di Fourniorèa proposito della lettara di Picquark, 

Cavaignac sale quindi alla tribuna per di. 
chiarare non potersi ammettero che si porti 
ogni giorno la questione “Dreyfus alla Camera 
ed ha chiesto quindi il rinvio della interro- 
gazion 

Fournierè insiste per la discussione imme- 
diata dell’autenticità dei documenti in questio» 

ma la Camera ha votato il rinvio con 418 
vobi contro 24. 


- 
I salvati della “ Bourgogne » 
PARI0I, 12, ore 11 antim. — (Jacopo). 

E' stata pubblicata una lista rettificata dei do- 

dici passeggiori di prima classe della. Bowr- 

gogne, che furono salvati. Questa lista” con- 
tiene il nome di Alberto Geuta. 

- Fra i superstiti imbarcati sulla Towraine vi 

sono: Pellegrino Pampani, Carlo Elcerti (?), 


Aagusto Burzi, Giovanni Carlevaro, Domenico 
Bianco, Giuseppo Canetti, Adriano Berteneri, 
Oristoforo Brunien. 

Venordì nella chiesa della Maddalena il car- 
dinalo arcivescoro di Parigi, celebrerà una 
messa funebre in suffraggio dello vittime. 
me —_ e 


8ORSE E MERCATI 


Mercato fermo ma pochissimo attivo per la Ren 
ditas cho esorta. 9227 17 sì mantensi intorno & 
questo corso durante tuite e due le rinnioni della 
vostra Borsa, 

Parigi apre leggermente migliore 92.60. e non el. 
Javia.in seguito altri, prezzi. 

Gontanto 5 0 90.17 IR — 4 112 00 10890; 

Valori animati. Marcia 119) nominate =p 
Gas mollo attivo, manovrato, esordisce 719 aste rex 
pelamento a iS onde a 708 è chiudo puovamante 
\rmo TIT — Condotte forme 238, 237.50 — Molini 
iù ricercati 150 — Banco Roma 167 nomi 
imalbus ordinari 302.50, 384 — nuovi 48 nominati 
— Risanamento 39, 39.50 — Metallurgiche 165 — 

12850 — Terni 65% nomina! 


Germania 137.70. 
Ore 61; pom, — Pari.i chinde detoli 
Qui continuiamo mella inazione 02.20 nominale — 
Credito Foadiaro Italiano 473 domandato — Gas ll, 
Resto intrattato. 
PARIOI: 12. — Rendita italiana: apertara 92,68, 
Chiusara 92.50. 
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"LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
Preprdetter della Tribuna- Riproduzione inter 40008 


INIL. 


Era l'indomani che Filippo di Kerven e Ruggero sî 
dovevano venire ad installare alla villa. 

Fin dal muttino Renata si era occupata del pro- 
prio ‘abbigliamento con uma certa civetteri . 

Par non volendo un individao per marito, ad una fi- 
glia d'Eva non piacerobbo affatto di ‘sembrare brutta 
© malvostita a costui. 

Renata d'altronde era ben decisa n rappresentare 
la commedia fino all'ultimo, per dissimulare «sempre 
più i sospetti concepiti un momento dalla madre. 

— Bisogna ‘che mi faccia bella - pensava la fan 
ciulla con mn sorriso pieno di ‘rammarico - per pia- 
cere a colui che mi si vuol far sposare e che io debbo 
far lb viste di amare. 

Terminato che ebbe di vestirsi, andò a ‘sedersi «a» 
vanti ad nn piccolo mobile posto in un angolo della 
sua stanza, lo apri, e cavò dal tiretto una scatola da 
guanti di coi tolse il eoperchio. 

In fondo a questa scatola scintillavano alcuni Inigi, 
mescolati a biglietti di banca da cinquanta e da conto 
franchi. 

Erano le oconomio da loi realizzato in parecchi anni 
galla piccola pensione passatale dal padre, 

Ella cqntò il suo tesoretto. 

Possedeva fra oro © biglietti la somma di duemila 
Jettanta franchi. 


Fissò tristamonto per alconi secondi quella nmîle 
fortuna di ragazza, 

— Duomila settanta franchi -. mormoro ella, - Che 
cosa potrei fare con ciò? Nulla, assolutamente nulla ! 

Poi, tutta fremente - aggiun: 

— ‘Ah, so osassi... se. potessi 
ove è Andrea! Ma come saperlo ? 

Ella si interruppe © rimase immobile, con gli occhi 
perduti nel vuoto. 

— Suvvia - riprese ella di lì a un momento - bi- 
sogna nspotare.. To non disparo di rivedere coli che 
amol... 

E, dopo aver rimesso il suo denaro nella scatola e 
la scatola nel tiretto, richiuse il mobilo e scese nel 
salone a raggiungere la madre. 

— Quanto soî bella stimano, piccina min! — disse 
costei baciandola. 

— Nonvdebbo forso piacere ul mio faturo marito? 
- roplicò la giovane con falsa allogrezza. 

— Perchè tu non gli piacessi, bisognerebbe che egli 
fosso cisco, e Ruggero non lo è... egli non chiede che 
di amarti... 

Renata non rispose e volse il capo per. nascondere 
il sorriso-di sdegno-che le saliva alle labbra. 

Si foce udire un rumore di vettura che si formò 
avanti alla gradinata della villa. 

— Ecco il signor di Korven @ il nipoto - disso 
Marcella, 

— Ebbene: mamma, iatidiamo loro incontro. 

I duo uomini salivano gli scalini della gradiiata 
quando la madre e la figlia giunsero sotto la- veranda. 
La contessa teso loro le mani, 

— Siata i benvennti, misi cari amici, - esclamò ella. 
Renata era rimasta un po' indietro. 

— Sì — ripetò ella — siato.i benvonuti,.. 

E rivoltasi al magistrato aggiunse ridendo: 


50 sapessi soltanto 


Par gli auni rivolgersi agli Uci di pubblicità della ose HAASENSTEIN & VOGL 


— Mio buon amico, pagate il diritto di O. 

ito per ino ati Vedova Ta pata e 

— Lo pagherò due volte... - roplicò Filippo o bacid 
Ia giovane sulle due guancie. 

Poi, a Raggero 

— Chiedi dunque alla tua piccola amica di infanzia 
so ti considera insolvibile, 0 se rifiuta di percepire il 
diritto di entrata. 

— Nè'l una cosa, nè l' altra. 
vano, la piccola ami 
amico di altri tempi... 

Raggero non potera tirarsi indietro, e baciò Renata 
che senti fremere sotto il suo labbro. 

Egli non Th aveva più vista da sei mesi... 

— E' veramente balla 6 molto distinta - pensò 
fra sè, - Un po' pallida forse, ma quel pallore lo si ad- 
dico moltissimo. 

Uno sguardo di Marcella a Filippo parre che gli 
dicesse : 

— Come vedete, tatto va bene... 

Erano giunti nel salone. 

— Avoto fame? - chieso la contessa. 

— Una fumo da viaggiatori, cara. signora - rispose 
Taggoro. 

— Tanto meglio perchè cl'è stato anmuncinto pro- 
prio adesso che la colazione è pronta... Signor di Ker- 
ven, offritemi il braccio; Buggero, figlio mio; voi dute 
fl vostro a Renata... Saremo completamento in famiglia. 


- rispose Ia. gio. 
tendo la guancia al suo grande 


’a0lo Giret, munito delle informazioni fornite dal 
pprtiere di vis Versa, si era recato alla aiazione di 
jeme per conoscere l'itinerario che doveva seguire per 
recarsi nel villaggio di Voglans, in Savoia, del quale 
T’orario da Tui consultato nòn facera menzione. 
Gli fu risposto che nessuna linea. ferroviaria e nes 
suna linea di corrispondenza menava direttamente a 


questo parso, Che tuttavia non sî frovava ad una 
grande distanza dalla linea ‘Aîx-los-Bwins—Chambery. 

So ne tornò all'Hotel Mourice, chiesa pagò il conto, 
disse che si assentava per alconi giorni, ma che ser: 
bara l'appartamento e che. pregara gli tanessero lo 
lettere fino al sno ritorno. 

Quella sera stessa partiva col dirotto di AixJos- 
Bains, ove giungeva l'indomani mattina o si facera 
condurre all'albergo. 

Non aveva portato con sè che fina piccolissima va- 
ligia contenente il puro necessario. 

Dopo una toeletta sommaria, scese nella sala da 
pranzo dell'albergo e interrogò il camerisre che lo ser- 
viva a colazione, 

Ove si trovava esattamonte Voglans e in qual modo 
vi si poteva andare, ecco quanto si trattava di sapera. 

Il cameriere, che era nato nel paese © lo: conososea 
a fondo; rispose che bisognava recarsi ict ferrovia a 
Chambery 6 quivi - prendere nna vettura speciale che 
lo condurrebbe al termine del suo viaggio. 

Paolo Girot, finita la colazione, preso il treno e di 
lì ad una mezzora trovavasi a Chambery. 

Una diecina di vetture scoperte attendevano avanti 
alla stazione. 

Salì in una di esse, 

— A Voglans - disse al cocchiere, 

— Tl signote si reca a visitare le rovine del ca- 
stello ? 

— No, mî condurreta al municipio, 

Di li ad un'ora la vetiura si fermava avanti al 
modestissimo pro di città, 

L'evaso di Bressuire mise piodo @ terra, mandò: il 
cocchiere ad aspettarlo in un albergo situato nelle vi- 
cinanze, entrò © chiese di parlare sia al sinduco, sia 
all'aggiontò; sia al segretario del municipio. 

Gli fa risposto che Îl sindaco era assenta 0 l'ag- 


giunto ocempato în favori campestri, ma «che il 
testo; 1 qui cremievar tv Atto riuso Gi 
nale, stava facendo scnola. 

— Forso - disse Paolo Girot al portiere dell palazzo 
municipale che gli aveva risposto - forsè mi 
dare voi stesso le informazioni di cui abbi; 

— Ah, se posso, lo farò assai volontieri ! 

— Conoscete voi certo Armando Chaumeil ? 

— Perfettamente. Un giovane del paese che ha fatto 
il cameriere a Parigi. 

— Precisamente. 

— Egli si trovava, al servizio di un padrone morto 
assassinato. Abbiamo letto tutta la storia sul Petit 
Towrnal dell'epoca. 

— Armando Chaumeîl si trova in questo momento 
® Voglans® 

— Si, sigiore. Lo ho visto ieriera, 

— Volete indicarmi ove abita ? 

— Nel centro del villaggio, sulla. piazza. La sua 
vecchia madre, nna bravissima donna, tiene un piccolo 
megozio di droghiero. Vedrete la mostra. 

— VI ringrazio - foco Paolo Giret agòimigendo al 
sno ringraziamento uma monsta dî cinque franchi, e sî 
diresse verso la piccola drogheria che trovò senza la 
menoma fatica. 

— Vostro figlio è qua? - chiese egli alla brava 
donna. 

— SI, signora; Sta annaffiando i Yegumi ingiardino. 
Lo chiamerò subito. 

E, aperto un uscio, gridb 

— Armando, figlio mio, vieni prosto, 0% unsignorr 
che ti cerca! 

— Vengo, vengo. 
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Malati di stomaco ed catarro intestinale 


ve Paprino-Idrocloriche del: cam. E. 

‘mmedicà d'Isalta— 
Gosce sono preparate secondo le più recenti. velute fi- 
i auspicii dolio specialista cav. Persichelti 


delle Quattro 


jnate:Iò-Gocco- Digesti 
Piorandreli chiuiico premiato. in. utti.i Ca 


ioni dallo ore 12 alle 13 ja 


a metà prezzo 
e sémpro' fresco 
e 


C 2oo grandine “ripa 

1 che si pago abit 
Recte clio che @ Vurro si he 
qual per somte dai inte che 

MI d'ane goresinanio selle laniglia i 
mute ateo meriti 


Prezzo L 8 franco a domicilio 


Promiata wezbarî Vila ROCCHI 


QUALUNQU 


lato pe 
mneo, la debolezza, la snorvatezza, la mancanza 
d'appetito, ia noia, la 

vomo son tolte can 

del FERRO, 

Simo nneho SENZA MOTO, Axtuce 


GASSOSE in: POLVERE 


Speciale preparazione per ottunere 


con inruriooni. Tariam 
vaglia alla Farmacia Ei 
Tati in Suntelpidio (ture 


Doff. Cauti, Luzzati, Cecchi. Cura radica/edal’enfir ri pastro- 
nia del fegato @ mila. + 

Mare + celle 
forme moltepitei della difnteni rione dorigine moftoma, | 


ima, Occhink, Patetia 


La Depilazione Elettrica 


solimento garantisco la distruzione completa dei peli che 
Sormano ‘4 vis» delle signore, Rivolgersi subito la Rome 
Al gabinetto posto sella Galleria Rogina Mangheri ta, scala 
quanta, porta quattro, che rimane aperto per pochi giorni 
iolianto. Alle persan loiano da. Roms ai manda la rmme- 
china Elettro Depilatorio. 


E STAGIONE titre 


lemia © €i 1 dotor? di enpo + di 


«i piangere, li nor- 
‘dalla Cloro-anemia che spariaze con l'as 

ilabiliesimo © digerditio- 
Tiro 2.50. 4998 
Vendesi i lutto lo (armazio e dalla farmacia PACELLI, Liverto. 


GRAND HOTEL BELVEDERE 


LANZO d'INTELVI (Lago di Como) 
950 m. sul mare — Stagione estiva 


Nuoro proprietario Bolt: ©: CAMEVALI, md. igionista 


ARTRITE 


ttera: Dosi par ! poki 
ct Ps Ninedio weo esterno. Serivere 
Cortesia Luigi, farmacista, 
" Caronno Milaneno. Spita: 
dida dichiarazioni spontance. 


AFIELLI che è ass 


der nem 
davor aMinro la 
propria pella nd 
altro mani o nd 
un trattamento 


IMPOSSIBILE: TAGLIARSI fl'sccrea 


«modello Adler ». Migliaia di questi Rasoi di 
Henressa abbiamo dato (o contiamo nd oftire 
{a prova) © mai nessuno ce ne ft. restituito, prova 
dioque che l' ultimo più perfetto @ recente, mo: 
dello Adler è il non piu ultra di putti gliappa- 
secchi consimili. 

"Offro Ja possilità di radersi ta barba Ia più forte 
aecza Îl minimo pericoto di tagliarsi, come potrebbe 
farla ll barbiare più abile. facitianima applica» 
zione ed ll di lui uso procura! un. piacerole 

obabile trasmis 


nare la p 
ni 


tempo, oltre ad allon 


‘ per la c 
arbioro a ‘iliposizione. 
vio di solo lire Sdal Deposito 
per l'Italia Profsmenta Luscinni, via 
Sl Corso n 300 (di fronte al Callò Aragno) e Corso 
Vittorio Emazuele n. 91 -— ROMA 


Ultima novità per Siguora 

PESTTINI ALLA DUSE motello agosto L.1,75, 

franco di porto in qualunque paese del Regno. 
Ditigaci alta Profamerta 

LUCANI, Corso 890* mona 


Ù 
"Sl spadisee 001 


Rasoi di sicurezza 
ZZIANOIS FR FOSOM 


» 
Verso] corsoro 
dure 3 si diano; 
randi Jponto (n 


PI è cos utilissima, ma purti 

i noto ad: un baglego,, sia 
—————___É 

È Stab.tipogratca detta Tvdia 

È tr sento 0 

È *Dercalto la Homa, via Paloma & 


bella accittara, por cui talvolta accade di dorere escludere doi co 
altri cignardi abbiano uma calligrafia punto chisra e loggibile, 


bblico che fî 


rato, uno 


gran danvo, non sapendo che per concor. | presenza del maestro, formano la vera 
igliori requisiti, è quello di avere una 
renti chie sebbene idonel. per | 


| Ognuno quindi che sar 


E qualo effetto e bone! 


che sia piscevole all'occhio e 


o ri 


per ottenere tali risultati, il 


tempo abbelliro la sua calligrafia. 


1 commercio, oppure che ricanosea talo difetto, dovrebbe com 
| di avere una scrittara bella, regolaro che inviti. effettivamente alla lettura. 

| Quale ottima impressione lascia una bella lettera; scritta: com caratteri chiari cd cl 
tato ottiene colui che seriva un lavoro. di concorso od altro, con una calligrafia 
ia di gradevole lettura? 

Presentiamo quindi a tutti gli studiosi, chie in breve tempo vogliono apprendere le regole e istruzioni’ necessario 


mdere la necessità 


stro 


METODO DI CALLIGRAFIA 


dl Prot. ROTE, nel quale;con mirabile chiarezza 0 facilità, sono spiegato. lo norme che, senza la 
guida dello studioso, clio anehe pocò.ahille nella scrittura, debba in joc0 


XrOpora intera, già adottata nei principali Tstitutl: commerciali, tedeschi, inglesi, belgi, coc, «i spolisco franco 
di porto coutto invio di L. 4,50 alla Libreria F.lli TREVES, Roma - 


VWVIVVWCCWTWWTWTTVIVVTVVVVCTFVCTGVCVIVTVTVIVO. 


Corso Ni 3 


